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L e indagini della polizia e del¬ 
la magisfrafura conffo Tor- 
ganixzaxionc terrorìstica del¬ 
lo C.S*A*R» hanno condotto alFar* 

resto e alla confessione di alcuni 
membri della banda che il 9 giu¬ 
gno 1937 assassino' iti Francia 
Carlo e Nello Rosselli. Le prime 
confessioni rivelano particolari 
atroci sulla preparazione dell'ag- 
guato e sulla esecusione del delit¬ 
to, La tecnica criminale fascista 
^ rinnova i metodi defla sua ferocia 
fredda e scientifica, che ricondu¬ 
ce Tumanità alle leggi della giuri- 
gla« Dal Lungo Tevere Arnaldo da 
Brescia a Bagnoles de TOrne, 
questa tecnica non muta : come 
non muta rispirazione. 

Gli arrestati sono francesi. Noi 
comprendiamo il senso di orrore 
e di indignazione del popolo fran¬ 
cese di froiife alla selvaggia be¬ 
stialità di un misfatto^ che of¬ 
fende sanguinosamente le leggi 
deirospitalità e della convivenza 
civile. Ma i popoli non possono 
essere confusi con minoranze che 
aspirano al potere attraverso la 
violenza per farsene strumento di 
oppressione. La vergogna c Tinfa- 
mia degli assassìni di Matteotti, 
di Don Minzoni. dì Amendola e 
di Gobetti ricadono soltanto sul 
fascismo che ne fu l'autore per 
esserne il beneficiario. Essi non 
appartengono al popolo italiano, 
la cui rivolta morale non potè es- ! 
sere soffocata che sotto il terrore. 
E oggi, lo spirito dei due popoli 
— de) vero popolo italiano e del 
vero popolo francese — si con¬ 
fonde in uno Stesso fremito di rt- 
beliione, nel bisogno e nel propo¬ 
sito di rivendicare i diritti ele¬ 
mentari delTumanità contro i re¬ 
gimi che li negano sopprimendoli. 

Il primo passo verso la giustizia 
è compiuto. Ma perche la giusti¬ 
zia trionfi, tutta la verità deve es¬ 
sere ricercata e proclamata, con 
intransigente fermezza. 

Ogni delitto — e specrafmente 
se cosi' mostruoso come quello 
di Bagnoles — implica rischi tre¬ 
mendi e presuppone un fine ade¬ 
guato. Sì affronta la ghigliottina 
per un grande interesse o per una 
passione accecante. Ma da quale 
interesse e da quale passione i 
membri dello C,S,A,R. potevano 
esser mossi a pugnalare Carlo e 
Nello Rosselli, ch'essi non ave¬ 
vano mai conosciuto e la cui atti¬ 
vità non poteva riguardare nè di¬ 
rettamente, nè indirettamente, la 
loro associazione ? < 


Solo il fascismo italiano aveva 
interesse a sopprimere Rosselli, Il 
bersaglio non poteva essere scelto 
che da Mussolini, Solo Mussolini 
I era in grado di misurare la forza 
di tanto avversario. Egli solo po¬ 
teva indicarlo ai suoi scherani, 
indigeni o stranieri, per sbaraz¬ 
zarsi — alla vigilia di una guerra 
tenacemente meditata e prepara¬ 
ta — di un oppositore, che aveva 
dato eccezionali prove di ardi¬ 
mento, di chiaroveggenza, di slan¬ 
cio e di iniziativa e che sarebbe 
stato un ostacolo enorme sul pe¬ 
ricoloso cammino della bellicosa 
follìa imperialista. 

No. non è possìbile, perchè as¬ 
surdo, che Tassassinio di Bagno¬ 
les derivi dalla libera iniziativa 
dello C.S,A.R, I membri del C,S. 
A,R. non possono aver agito che 
come strumenti del fascismo ita¬ 
liano — deirintcrnazionale fa¬ 
scista — in funzione di un inte¬ 
resse diretto della dittatura mus- 
soliniana. Essi sono stati il brac¬ 
cio. L'ispirazione e le istruzioni 
sono venute da Roma, 

Mentre rinchiesta si svolge, 
vogliamo esimerci da rilievi in¬ 
tempestivi. Ma tra i colpevoli, che 
la polizia non ha potuto ancora 
raggiungere c'è un X misterioso, 
E' un affiliato allo C.S.A.R fran¬ 
cese o un fascista italiano ? 

Interrogati dai giornalisti, ì tan- 
zionari della pubblica sicurezza 
francese hanno affermato dì non 
poter fare alcuna dichiarazione 
sui moventi « gravissimi » del de¬ 
litto. Vi sono, dunque, ancora 
delle fneognite da risolvere sul 
terreno delle investigazioni. 

Per noi, esse sono già risolte 
dalla logica intrinseca degli av¬ 
venimenti, Il legame delittuoso 
tra lo C,S,A.R. e il fascismo ita¬ 
liano non potrà non risultare dal¬ 
lo sviluppo di indagini condotte 
con la sola preoccupazione di giun¬ 
gere alla verità, 

QuaTè stato il corrispettivo of¬ 
ferto dal fascismo aU'associazione 
terrorista francese che si era as¬ 
sunta la responsabilità delTese- 
cuzione materiale del crimine ? 

Il fine dello C.S.A.R, era di 
provocare in Francia la guerra ci¬ 
vile, E' lo stesso fine che perse¬ 
gue il fascismo italiano. La soli¬ 
darietà degli scopi determina una 
solidarietà di azione. Poiché Ros¬ 
selli viveva in Francia, trovare in 
Francia scherani disposti a soppri¬ 
merlo, era per Mussolini il mezzo 
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Nello e Carlo ROSSELLI 


Una dichiarazione 
di Marion Rosselli 




« Per me è inconcepibile che dei francesi, quali essi siano, 
e sopratutto non avendo mai avuto il minimo rapporto eoa 
mio marito ed i suoi amici, abbiano potuto commettere questo 
orribile assassinio, senza esservi stati spinti dai fascisti ita¬ 
liani che, soli, avevano interesse a sopprimere un avversario 
di tal tempra. 


« Io non dubito dunque che, senza riguardi per alcuno, si 
farà tutto il possibile per identificare i veri istigatori del de¬ 
litto. £ questi saranno sicuramente trovati, se saranno cercati 
nel campo fascista. » 


I piu facile e diretto per raggiun¬ 
gere lo scopo. Da parte loro, gli 
affiliati allo C,S.A.R. avevano bi¬ 
sogno di armi c munizioni per me¬ 
glio prepararsi all'assalto della 
repubblica. 

Su qudYi basi è stato stipulato 
il contratto ì Spetta alla giustìzia 
rispondere al quesito. Noi ricor¬ 
diamo che la banda dello C.S,A-R, 
potè operare impunemente in Ita- 
La, ove ucciso jUif ; che lìiiQ 
dei capi, jakubicz, disettamente 
implicato nerassassinìo dei Ros¬ 
selli, importava le armi dall'Italia ; 
che la stampa fascista italiana e 
quella straniera legata al fascismo, 
amica politica dello C,S,A.R,, si ac¬ 
canirono a diffondere le ipotesi 
più stupidamente fantastiche sul 
massacro di Bagnoles de TOrne, 

attribuendolo, nell'ansioso bisogno 
di un falso alibi, ora ai comunisti 
ora gli anarchici. 


Dell'esame più logico ed obbieN 
tìvo degli avvenimenti una sola 
conclusione discende, inconfuta-^ 
bìimcnte : i membri dello C.S.A. 
R, sono stati gli esecutori di una 
volontà loro imposta da Roma, 
entro il quadro di una permanen¬ 
te solidarietà dì azione. 

Le risultanze già acquisite sul 
terreno istruttorio confermano 
la verità della denuncia che noi 
formulammo subito dopo l'assas¬ 
sinio del nostra capo, e che oggi 
ripetiamo. 

Il mandante è Mussolini. 

Anche nelTipotesi sciagurata 
che la verità ufficiale 
dovesse arrestarsi dì'^ 
nanzi a soglie vietate, 
il giudizio di tutti gli 
uomini liberi c ormai 
sicuro c irrevocabile. 



Le prime prove 

e i primi risultati dell’inchiesta 
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Primo rapporto dello polizia 

( 2 dicembre 1937 } 
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st j (-tla smA r^hari/a. 

Vit lutti' le sp>Mv 

La iJiatma ilu) \} ; 4 :u-ijii jiat:u ita 

l*aii>.U III tierio pi i ir’eaMiii alai eia- 

ziuiii* ili fiaiifioiis (le I njjie, 
e luì la MI rj Mesa di lin'iiiai are iiu 
eoiLprij^rio iJi naia, ^ (-tinrs l-rm 
rari, ili cmi il tjiiajr t 

gli stiitiì ad Aii^ers ufj l!Kj;L jAtii- 
laii fluissi de va una India auJàiiiMUjln 
a rliJ!* pdstij « ^^aUrifl|^^t de a puf a- 
Idi' e di uiMLVii auli i ieri Ila. 

(j hjaiia.j tjuijuli ler'all alJdioUu 
L.onliir, a Tossé-Ia-MaiLdeLir* «jove 
aUiiavana i fridelli LuSoedì. Ho iiu 
diratii \ dut a -lucijm's l■'llllrarl di- 
■imdti^li (die (jui'lle eiaua le pk rsuTiL' 
he era va TUO i in-a ricali'’ ili mu\'o- 
i; Ila re. 

Loca dopo, aUliiaiiii. iuiuiitjalo 

ipiattro individui ; erarui i 'vicari. 
Avevaru^ tiua SOl* !*cu;^'é(it. 

Il pomeiì^'Ldo dei 0 f;iui;no i fm- 
tclli Itoti selli hì recarono a AU ngou, 
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Ford SO' lira rleoriio, veli h a la 
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iuf?!f-'o il delinca ì''5iuiau cd io cia- 
vaioo tropfio loidant pi j' [loier ^iu 
dìcaro le eircostaii/c uelli' imali i 
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duo UetonaKÌoni, » 
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UeFaprap pària; 

ff appartengo ad una famiglia 

agiata .. 

tLii'Lfues l'Liinoii h;i iji ddo! lOi , 

cominissarii) Hohri i 

Il \ odo elio luì S] aeeU'^l dai etu 
tiicntf, c Taf fusa è t(njì|ju m-ave i 
perdili'' hi uou rispomln l r.i ucaineiili-, 
Api!artiaiji;ti a>l una foiuisdia a^^iulu. 
Jlo avido una ìufau/ia ù e i non 
nii sj e umi rifiutato unili, M è 
forse ipiesta la ra.L;Ìonc oei’ fui Uo 
scili|jri: priife -Baf o td« r ua gloria tiistf. 

Il Un aaìM'o, rho fino a nuovo or^ 
iliui' riritilo di Tiuinimin-. un fili' co- 
riosfcre h 7 "inolio il sìe, 'l'iiiaillf, 
solleeMaiidofiii a fui fiai'ie di un co 
uiitato (li difivu aiitieoiiiuiiihla, Mi 
s: vcuui' a prendere a .sisa in aiiio- 
innhile con all re persoric l'he non 
conosco, parlandomi di una orj^uniK- 
>yv/.ÌLinc ^Ci-rcta cui accettai cìt ade¬ 
rire. Mi hendarorn^ al loi a vdì ficchi 
e mi condii sisero in aiiiomohiit' in un 
Ini ale — di mi uou su no n j^rodo d: 
imiìc'are ruliica/ame es-eurlo nel! i 
i nifi ossi luì il à di vedere - dove pre¬ 
stai giuramento secondo il rito che 
mno^fccte. 
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■ III Aloru.fju. (j ferniaiiNiio in f>ui//a 
ih Il.i laiU^dialc rioTi verlcmioo 
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/'tmu l'it^ \'t n kjk d OV il \ 

' l a ^ 11 , fkostu per rr lidi i s: col N o 
eli pudoo fasci^ n ii.HUj ani ci^i co- 
il. >1 

Jl e Dopuiaire n: fi... Lp* t \ H 
NI* fpianto nr^am/za/iotie f,isf 1^T 
IratiDeSEf moti ave\ 1 nessun rutp i 
Si' far sjrurife Do sedi^ antifascista 
ilaliano, ii.hicinje ilcli J-Lprcito Kefiith- 
hhcaiK^ Spagnaio. Lei-peti alaJir s|uc- 
dciiitir, a sbassi Mando iiossellì, i 
nienihi'i d«Jlij (Li^.A.lL unii fioléva- 
no file I' s'viuirv un ordì ite venuto 
tlaUA'-diio, Clu' ni'divo avevano lIcì 
fa Tacisi! fiance^^i, che iirépura vano l.-i 

f, 


Angelo Monti 
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1 - \]ì 1 rovo 11 lino dLaecorrìo nei la de- 
«’iiiiiviLé d; non ri veti i i’»:' pii oi-cupaTitì 
della Ihmgcrit. e i iprouìcmim» imine- 
disLiiiuenie i:i tjfnulà di Larigi, 

PS J.a maitiiiu "r.;iu rite a [ipreiidcvo 
clic l-ili lupurnt al cui assassinio av- 
VfVaiih’ assHtiUi sLi lui ita rio, su j suo I 
li atc!!i ISo; svili u 


p, ■■■■.. ... FfanriOk di adrlos* 

sruv.i i\ii sli'iiito, se i|nt^ì?ii' tion 
hi.ssv I Iato li li II' a li s'ssi sol alla loro 
;i/.uine poiuIca * Hi nvi’:( im Lei cer- 
ca t In smej^a/joiji*, Lcf iuit non ve 
|j"i^ ilie una sola ■ Lo ILS.AJl. non 
[soleva n filila jvsj di reurlsu'i' un 
vifil" a ' idoi’o clic gli fornivano ili*- 
UN ij danaro. » 

I! PI [ hMple » ( Li géri.) ! 

« 'l iitln fa ^ufjporrc cho fjni'si'uo- 
nns|er[i>fo COturdicc iÌCÌ tre 

f un 


riui — ì] 

(u. d. r. ' , hkni: noIsT, è un tiecutc 

ihdla poli/ n segjida fa scinta OAH.A. 
v(>nulo 5111 jiasto per assicurarsi che 
kIì ordii II fossero fodolniente ese¬ 
guiti. >p 

1/ !t I liUiiaidls ri ' ll{ J 4 +‘Ii ,3 : 

'« ... Ma spielln ;^sn[i- non lin a;^ilo 
seii/a istru/joni. siui/.i ordini l Chi. 
so non At iissu] : 1 1 i, avcvu iiiteressi; n 
fui fiiuj irs.' I fraielìì HoselJiV ^ 

fhl inlNie .r Ce Soie n ' l.i geli,) ila 
in prima pa^^ìna iiue^do jjnosisó ti' 
Udo : 

c' piu’ orsi ine slcir ff n\ IL\ ri else 
^Ij UpUiinu dfl f'.S,.\,n. hanno arriso 
ì Irai eli: Ihcssp'ht ! n 


I MOVENfI 

DEL DELinO 

" Circa i moventi del duplice delittOi l'af¬ 
fare é troppo grave perché io m'allonta¬ 
ni un momento dai fotti. Ricordatevi d'al¬ 
tronde del numero di ormi, fucili, 




vati durante queste ultime settimane." 

(Dichiarazione deh’ ispettore generate Mondane! 
in nome deità **SOreté Nattonale*'air inviato dei 
"Matin”). 


o jf a \ N E r . L t\ a lj‘ i- 

I «I.eJiIlì i: dL'SijiulUsi -d.o Ji^ad r 

tildi 1 O ^i,^ieuiu, ^ hi: SI 

>!i5 iU rcL aUNUo Milo {t^f 

iJJ Ifr H’i rU’M', pì'T pUl-U’i ìl'I UCilL'MO^ 

lu la lauiLgha a L) anni e • - 
lUHtL'ia nulla l't-da^uspoe dei ' 

' 1 k' a >:Uiidajjruirsi Ja vita cuii i 
l> m a. 

Di tionlinienti isherali. tìpcTtsv iid 
og^iii giusta rivcTulicu/i^ ut* umana, 

I |M'iULi r|] 1 . 1 saroloiiar la casa 

palfT-TUi iriLdta e e a.tu gli ujiiiJi a 
comjurstare piu njiia (‘onUi/coMt- <Jl 
huorti : 4 i Ili si deve inpuiti Tolga¬ 
ne/./.a/aoiie oi INI nuportuiitc se - 

pelli agiheedo ilj iptiN leiìipi. qui il p 
f|id VTiccaM jn L'TiuiHina. L:u Ludi, 
iiiiphrato jij altri jiioviiiicuL osleg- 
gianti tu politii-a degli armuiuenli, 
(T seiitejjdot<i min acci a io nella Idut- 
lù persoli il io. egli varca d con Due 
della SvÌK/eia e si rifugia a Crine- 
\ra, dtiv*è lissuulo in qnalitd dì si»- 
gridano d ii Di- MtchéHtv, ftirvlalip- 
re in CpU.hi etilà delia CaaieTu di 
Cionuiiercai llalianu. 11 Monti nssoL 
ve tiiollì dcUcìitl jTiettrichl; fra IhiL 
tro, ([U 0 U<) ili SCI 1 ve re corrispoudeTu 

a giorurdi iialiaiic il Ile 

Michi-lis fa l aho oiinTe ili afipuiTi- 
la sua firma, galndlandole ]a’r sue 
Da fio' Ja rolltii-a fra i d'Ue. Ahi 
nel franeiiipo ii giovitrie redultore 
s'è fallo fiinoscvre ; furrìsfimidcnìe 
ufficLak: del « S?i'oio »* noi IkL.? in- 
irnllioije i leltóiì d', i viagguj iJi Un¬ 
gi telino U, vfiiuitJ a survegliare Je 
grumi ì ma no vie vsvizzeie sinim» in 
pleuu gucira lildca. lE Monli, i-Eie 
tseguo con fervore di mililanl,- la 
eani[aigiui aiiti-ldui'a bamlda did 
kp Secolo )*, felice di essere il [Mi¬ 
mo, fra i delegali (Jeì gmmìi kum- 
uuli. ad anmiuciare Li tìutiìisik» pre- 
Mniinare dei jpleritpnti'iizia rii che stU 
palarono la pTiC'? iJi tduchy. L•^M^pl- 
lidutosi In lai muilii it sim uiuin' 
di coniciimnd ente filerò, Mm.tt tu 
invialo a Delforl fluì suo giornale, 
come coll isj lutili CUI e di guerra al- 
ihiii/Jo lielLt grande Inlta. 

La gueiru, lugìicmlulo alle sur al 
livild, Iti 'vcd(> HulLAItitijiiiio diip- 
prima sempliec soldato, poi seigcii- 
le. Ala nel gcfnmh> Llli, non ap¬ 
pena MI ioidi! tato» rìjircncìc il con¬ 
sueto Jtìvoi'o. neciipuiidQsl per jiri- 
itia cosa di redigere d resoeontn 
(Jel Congresso inierna/donaie so¬ 
ci Kussegnciilr alla guerra ■ 

cougresBo che rivestiva earnltere di 
particolare imporlurtza per la par- 
tecifiazione del deingati tcdcBohì. 
Onta tìalln medosinia cpocfi Ja sua 
regolare coltntpora'/ione al nKn> 8 htjo 
quoliditìim torinese «La Stampai" 
pel cfUtile redige la ci'Onacu della So¬ 
cietà delle Nazioni, e collahorA r]>U” 
re, een articoli più ameni, tilLi a Gaz¬ 
zetta 4 ciHo Sjioilj), 

A Tcrrilol» itel ^ 122 , la sue funaio 
ni di gionialistu lo nicliono iiim ]>n- 
ma volta in preiìeiiza di Alussolini, 
Riciuesto di niantfc.Hlarc la [iroprin 
iiiiprftsfiione ^nlLuomn, onlraio fin* 
morosainentc in ì[uì‘Ì 1 ùtn[io neìln 
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Lunedi* prossiioo 17 gc tuia in s i ru¬ 
llerà n iiinevra la celitesima scsmn 
ne del t^onsii^liu del la Si' up'tn tirile 
Nazioni, Lurlroiipu ra\ vcuhiienlo 
nmi hft in eè t l'er se unh'ceessiva 
i Miliari UTI/.LI, aiiclnt pei cliè !c io¬ 

ni 14 gr0É550 » (Kticipta. Spugna, ihir,! 
sono suite toinite stno ti ora iiulico- 
Itisainente lontane UaLordinc del gim - 
110 dei lavori da svolgere ; ma è sar¬ 
to alibiItirno momento \\n proidcimi 
la cui soluzione promcUe, se non ah 
Irò per il suo valore indicativo, d® 
divanirE inlorcssante. 

Si traila di if\ic-sto, fi ^^eg!■ 1 ■^Tu■h) ge¬ 
nerale della Società delle Na/ioni. 
Giu seppe Avemd, La avuto, n (jiiel 
clic s: dice, ìhdea dì richtnriunA? l'ut 
ten/ione dei fwqìoli sul fatto che il 
Cornai gì io della Sociclù delle .Nazio¬ 
ni e arrivala bene a nude, nonoslun- 
te la triti!i/ia dei tem]>i, alla sua ceii- 
i CSI ma sessione ; egli, che l'iitnim' 
giorno dell'anno scoiiso ha guì lenii tu 
ii^'allocuzione alla Hiidio-NatinUB av- 
vertemlf> che lu Sofìcln delle Nu/it>- 
ui L iuiT aìIro che inurt;! c rht- il 
ir.omlo deve Ira riii(a':i 

iHissihthlu (Ib^rdine ifiterTia/mnale 
(he rappresciim e iiiinnaiciim 

p arat I er i//.ala duirutsu tifi eii.Uo dei- 
1 j forza. «^1 s-rehljc pikipnsin di fui 
f recedere 1 api'Jtui'a dp'lla t-^essmiu- «Li 
lina dichiara/IO Me ^^idennc d.j j>ni'te 
ilei rappresentanti ilei iNiucijiuli Sta¬ 
ti, jic<uiferni;ij!ti lii lipio fi il'ir la mil¬ 
iti Sc^iUeta delle N a/li UN *! la ]i.> 1 n 

Vidnntu dj iLfiiML Ua ^'M'U'lMan^ 

L’id I della tlichiarn/miie. cnt.ita 
in lijii'U di rnnssjma daii governo no 
g)ese 0 da (jueJlfi fiam i hc; mimIn i 
che sjN si£!t:i volta a fiui nn.i tu di¬ 
versi da qnclh p-T cui eia titaiii a'-n* 
sala : se rr v( io '|Nc 1 . kt^ ,s da^ ■ '■ 
e>i si rhe. Ja [Jicìi!ura/it>Ui -1 ' ' le d ' 
vrehhe oi&eji* fc^istUutln du 
I liLar H/ltUie pidN in i ^ h 
et J (ditr- hl^e ih Jial j< l'f u e le 
id fmn gli sfidi totulituii e ih 
1 Ila lì p dii I di un 
nella Scicieta delie Nn/hnm. 


J -V 4k;ìi I lo 

s,i ii/m nt. 
di 

li 


Li uni l a 1 

d ifkloghi! 


did Ihitli^ : r articolo dell e 
In <]m;>in Ititi lo I aoverni 
iL Liiri;.;! tsjietC!fhbei’O 
irli stati ukimiri dnltn 


ichta/!on' rl: volger le sciala' alla 
i* pei jc dipsa i^lLtii/ikUie di tdriivrn. 

N-i ahbuiiuo già acceiuiiilo. 
quando il govorno fascitela annun- 
ci<j' l'LiiU' rosamente la sua scces- 
sanie dalla Soeudfi delle Nayioitl, 
clic ^lue vie aprivano a (pn-st ul¬ 
ti ina : o irrighi USI nella dih-STi 'lei 
Ihitlo e reagire vigon^su lun'e o cu- 
pitolare. 'i'ra le due vjc i 
delle casiddetl.e domaci azie ocej- 
deridili eorenno ovnlen Un nenie, se le 
iiifanuiì/kmi tvu riportate iin'nsuoro 
dm IO alia rea 11 a dello Imo inte"'/!o- 
iii, dt trovnnie una term di cinn- 
j>roijif^M> r ma non c e biM*gno di e^- 
sor dotati (li stia^irilNinno sjiint^ 
[M'<>feiìco pel [I lev edere, alla si regna 
dciresponcnj^a [mssaiu e detta ooroo 
sct n/tt di Ila psicologia faseistn. ('he 
In tcT'/si vin s.'irti una via di perdi- 
/ioti*' che n >11 sa)\-!a nennneiio h 
rHagiorn libila d gndù c doironore. 


L articolo 16 

I irhk>]ipi Iturili,! (b I 


i'S,o Jn s r.ip 


fare (luesta concessione a uno Stato 
eggremore i et-se varrebbero anche 
piHJi'. lauta re fin da oni il loro [>roì>o- 
silo di l'iriiUicìii 1 p' u 1 fumoso artìco¬ 
li • U> del LaDiu I nuip'o arlicolo eiie 
pi>ssa dare una coiisist+m/a conci e 
la Alila Soekdà delle Xazioui e farne 
kp atchc cosa dì divello da una so¬ 
ia eia di studi teosofici. Lartita com- 
plemmcnte vinta sarebbe data cosi* 
ngh Stali ag^reì^jri ; e non sarèbbe- 
lo finivi nè I onere nè (piella foriiui 
lalt^a e con Ve n zi oliale dcÌJ*onorc rbt 
cliìaniarsi « la fà'Xda >». Gli Siati 
t[iEalitari ne rìjioiteiehbero un trion¬ 
fo dai no roso 'e non è inuumeno hI.l 
dirsi se sarebbe sicure) il loro ritLir- 
mi all ovile ^ sicuri oj'inai del loro 
fpj elioni in LO maro le essi rinun/terclo 
belo lUDÌto difficìluieme alki tenta- 
/imie di umiliale in modo definiti¬ 
vi) Ginevra riìiiilandi I in ultiina, con 
un fi relitto <r con un .'iHro, <b idcn- 
(lare nd suo seno, 

fai mossa sareiliic iM perfetto stile 
fa.^icista, ingli^sì u francesi lianno 
nìjcfkra Idsogno dì essere istruiti in 

prrijJUSltO ! 


Segni dei tempi 


presinikinti dcH Ingiùj1 imih e delia 
I l ancia cklarcidLci n mji ild^indip afjpa- 
(e an.'he pin assinu a p‘ aprecii>ii ([uail- 
br SI pensi cdie uria < ' ■esSiOUe di 

>■ rain -11naria Niiciiu iai:/:a e- g^ji sìa- 
In ìn[,e. u >1 pcjisn di In ir at (Jv)Vei- 
lUi lEj Iknii I cnij \ .. ci.;l i/aoTM p llii 
i seni|jlr e delle S3U dlmissopiiì L ììtL 
I hi jnih ’ n f'M iNkI hi ntu 04 1 suo 
irNinep- capnv+Tsa che e ogni iiiem 

|rn( dr Ila o [ni r', con un pfi av 
vis I sji due anni. r'Drarr-i ila Ila Sn 

CiETn jij‘ssa : pFiicVo" afthttt ffdc/apm- 

hi ttf tttfftìtrnfo n/vro tt iutte /c 

■* ■ ■ 
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fu termini piu prcrcsi 1 
IngdiiNcria si j>iiq>i.ri ri 'bi 1 

Mici tele ni Mjcdj V ai pie- .1 1 

ritrtll ilnd ili Si e essa dcL ♦‘-><1 
lo suri/iipn sta 14 Tl I fi I 
IHUdOot] e (Un danni l^Cìia isso 
esjKj do\)‘|[<o*) aflp fiLUf* | v; 

Mou-c p'In iinJi Sì pi o 4 ih r ] I 
LaweniTi ah'jifppji «r t 

lativo d'ajipHcaziunc lUd fnmoto ur 
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Uit^ugna neon((scerc, h'i questo pro- 
piisNo, I Jic 1 tohiiitati non st Lisi'in¬ 
ni) tjfuggii'e iit'Ssuna 1 ccaBioiif di prò- 
huuarc alto c lune le lan> mteU' 
Lssi i vidi liti ira Mie itUiUinn 

t^ul ihsoi It nitjnioiitti ili_i [era iwersa- 

n tli Ilari ZI ,'ill 1 ii'>ninia di qiiel clic 
dicono : pip| un [lel giorno janno, con 
si-roH sa d iiDi i|iji ì t In h nm u il'd- 
Ti> di vmcr fare, 

1.1 lece]di dicJiJiira/iiun dell auiini- 
r igliu s;uac>ugn. iiuidstio degli in- 
(erni del govanno giapfioiicsu,, afe 
|iai1eilgOiii.> alla caKLgoiia di qi.ti'sle 
confessmiii seitosciie cIìl minacciano 
il] diveiuip' a an -erto panPr d-llc 
[opociuponu realtà. 1. unico nm'ivu 
[itr nu 1 ptcrdirL Ir p[Kp ^ il in.hN» 
ip!js;«le ni I UiMo rin novi titcm del- 
L' mivii^a Éi^soUUe c i |jc aliri lm giu 
'Sfiri'sso NI s*>stan/a le ] inai esime iii 
' >/H ui t;giiaT-!o ilio rat tu dtrl 

, lii lì duL'.Xsi 1 Ui.r S ip3C5h> pilfl" 

s OS j ^ fi ìti\ I Nidifbocn/Tt b| 

f,"U Tl.ll ht.i, di \ l die il \ k C| l'unii n e 
siUiggaMc I ITI 1H cupa /h I IH' a]T iiuinii 

liulitico L") SI Mentile par>(j.ili fnodcl- 
tauiftik |u<\iphli » lì li’itilUo di 
'fi ■ » L poli ] « o ► .ni'fpi H un iuter- 

» * ‘,./kOir. edili f G j ibi pjopasill 

I kit 1 1 (Mi I i‘- r a u pIu pT up 


Icinpi è che una rivinta scria sia sia- 
Ui postfi, in un moda o in un al- 
Ifù, nella con di ziime di imter fui li¬ 
bi icare detU' aherMizioiii simili. 

Lo storico fìlli irò avvicdnerà pciiza 
dubbio alle die Inai a/ioni deiraiiimn 
raglio Su^^lsiigu le dicluoja/ìoni fat- 
le a t Al III giorni dopo da un alno 
perstuiaggio totulitaido — il nuovti 
niiitisìn> nuneno Gagà - a tin ghn- 
nutista francese. Si Ira Ita di ciisa 
metto M'ria, jiei f tu luna, ma che ira- 
disce Ju Stesso tiihordinc spiriluali', 
|] signor Goga, mlcnug'aìo da un re- 
daltoJ C del « Lfiris-SoiV >■ c^iil modo 
ITI rr/i egli, antisenulo frenetico^ im 
lelido libcrai'si del im(;/zo milione cii 
LO di olirei ilio sj sCpìio trasforili in 
ijiiesU ultiiiii tenqpi in Rnmeniu^ lia 
i“flpO'St0 tosili al molile cnsi’ : 

I'b)b(-tte_ lion si polronlH* man 
dalli lontano... ìri un posto (|uaLsja- 
twT... m un'jcsohi (Uilla ijuaJc no ri pn^s 
satin jnù uscire.. Dolio tkivì d;i gnei- 
in di lune le nazioni iliciocerefihera 
intorno,.. Nel Madagascar, per eeoni- 
I>j<u 

Vjpoi froLl'ìn a [y'Mìsart ile nu :n- 
oji) tIip pofrsN V ilice delle iu (Ui 
gruoa/o siili ih cccupu inr poslo di 
a:Us4^iiiia rospo risa bili la in un [41 es' 
rii circa A’cnh milioni di a hit aulì. 
.Seti dira il vniieggiamento di un 
maium 4> fl:i e i ri vece il pitfsioru di 
iM uoiiiu di Slato. 

M;i m reribn e ipic^ut t‘d i') » n 
ctu bisogna fan 1 couu. ( irji 
avvume iridipo (spessii ciio i diplo¬ 
ma Dei e j iRihliCJ (ìllIl psi ndo-({c- 
niOiia/LC liisfire/zino iti lui primo 
t''m)iiì -;li nonuTU d'*k) i-tatnpi^ hd 
Signor fb ga cione il egli imbo? d 
poi ‘e(iaiin loro, m 1*11 50 1 tnh 
ìHU erme a dei pa/zi prijcnf.isj iri 
non liautio .'^aputo niei^oie tejiipffiti' 
\amciitc' Ja c:imN Ìn di forza 

La fissazione 
deirisolamento russo 


Vltu >lj 
dj Ma* 


11 1 m. 

b Jl 


in 

'^i 


a 

tl 


ivtM il Ile jJichjarazru- 
... intanto doi 


■Sei gTi>vTglui alt LUI ie dello 
TéiazJom^ di di celile e di reme 
li uno di 1 (u ileri ]nEi itiipm Làuti pci 
mai rit, irsi un fc' i' quello di iCiici J^en 
fiii-^ m hi I libi l.i ciic \icj> lg 
tu (Li ni ili' [dici ]Ki r-i 1 l on; 1 » la Dus'- 
t-jn lei ScVii-U I ciuoTinifrli ìuuiuu 
Umlat'd L u Jii imi di d ip' a que^Li 
liill;i un vai o*' cfTidusivatiicntc 1 Iti'- 
si^Li ' di pilN rua hIG id'"’/i iiaTi 
r:Llp‘ 4 ' [ 1.1 !/: ,N h 1 ' ti I, s 3 rrr'g.s h J b‘ dl- 

nou/j a : cj'Eti joj ij |i;M‘i» 1'' d I tìl ' 

|1 rii] M'iuio nropagHudiStH' a e IrOU' 
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s]ktiainÌH iiiiiifoi ii.cncr]i‘ : i’ S4Nijpr ' 
j| Monti tl. iiuia c li r7i..iia. Ai'i'ctr.i: 
rjji.ihueiitc i:ii rolloqu o, rl|^j|gHto da 
Marte sia kt n<m < «.ggne mcHUnN 
'tan i sp]4 j,i/ .Ole, i:La ;i pniio di 
i oniìurjN con :n* un N'diiiiouhL Hcc 
gNioiric pomi" sul ' il (bO hoir 

T 1 J d r_ t 1 ,, . \ , ! I ^ ^ C j '.4 • r .1 1 : 1 ' I ^ 1 i I I 

Ln. \\ diirqiitr li k^kl idijulo, Il csnu 
ic^oJc gli fa l'alt j^iojk iNni ’o -ìi-lS'^ii 
e^igrjul hIi'ìiH .\bil1llL pklTlc dì^^inhJTcS- 
siitii, scaTLi sriiprovvhaiuenu^ hilcr 
nnufiembdo pvr <'mdH 5UO : 
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h un bmirièlc hmuiMv 
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tdlioulcrsi Hguì nipjucsuglla. 

Airinr/m lUd JVLT. r^JibMn dopo lo 
promulg i/ÌhUc' (b pe leggi ceia /iuarH 
li, tl dncMure della k. SUilupn » gli 
scrive : 

PI r.uii jiNSUo gromh^ rammarj- 
co, éi^euilH mii j^lo i T<cmj>r'4' [liu rbc 
cuntenii delb^ Sue coriusiiHri h nze, 
:iÌ3iMio obbligah il firivuli'i drihi eb 
Lei jN i gUito collnlim t^/.iuTse. ]| Lre- 
lelto di Tori mi ci ha pndbitó dì pub¬ 
blicare qualskiKj notizia inviata dn 
Lei », 

Fin) dk pn ! nllru lo cOMigedami g]i 
alili giormdi, h Ja lotlu juipail, }>er- 
('io' Tiulltli.'^sj I un, caOTtfO Li prcpNll'lU 
7.:i del ribaldo suif^nfante. Sitera ra¬ 
ffini di Jld 11 ilo a it use re/. IO rie, logheii- 
dugli il pape- Ala egli non conosce 
La tiiMLi 4 \4ili leii pia dr Ha looghe * 
delle figliole dhJiifcu figlio mm ha 
che i>nchì loe^^i) ; tmui sa che ge- 
uenn>e rnu-tianu j] pefi.itdo ((ideilo 
di piOìkSCih ri a in p, pur ik taDoo' 
la lurMUCciala ibgiiiLi del loro rnrx)» 
pur cb ConservarK.du p 3 *ro da ogni 
C4)ijfMm!nu/JLiiie o c ULj«runH-ft#;u. Di 
laida tdevatez/a di su ni h net iti Monti 
C siala) ij fori MI ui hi fiissi sHorc, per- 
tJie ne fu Jhmitatuic, \m fic di lau¬ 
to ^seiUjdii d ubui ga /1 > ic l.oiuharc 
TH)] gii 4 jobb[anio esseri grati, 

Kftihe a IhingL ''oli ilwir'a ni pii 
ino ijuuMrliaiu) Saltano niilifaticiola : 
iiùi, salhiariniiicTdp', aìkt >4 Li la'ri n h, 
iiìfìuo i\ 4( tpiustf/Ja e LitH il»; movo 
Il lento ut ijmile aderisce c(mi eiilusin* 
smo. Ma rKscrl a d intglmre de Ita timi 
utllvitn alili 44 dei diidti 4lcjruo- 

ino M, dei fpiaH diritti (' strcniU) as 

H'3J't4iiv fino ah iiHiuio islarde deJln 
sua vita. 

Sappi:uii • Lidi (Oli piale austei'a 
fiTtiiCZ/n dì pffmieru m iiTaniermc 

.sulle sue ))iK>i/joru. ^>a)>|imniH ohe, 
^CTipj' €ita La SriUzinne di Spaglia, 
egli aderì’ imioedialnmenh fd mo- 
Miuenlo capdaJTiito da Garin Ik^^scllì, 
e gin vf'ithifp c shniro vriflc paitirc 
per ■umonttere tl ffìfici^imo sul euiio 
p( di butlagHìL, Lòri patta un selleci- 
iUdine soccupo* dd austro grupìm 
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1 II 1 H * m 1 a Ik i 1 ' ki^ 

U. Utili, iTf ] r HlMt 1 <iyn 

e gicgujiiu noi rniiir ami 1 : uc li 

Vi.tìUt; -''4>i ; 1 . r ;iui Ili ma otiti a iit 

Do?^à' J u MEiHtkj (Iti d api 1' LMi ; 

1 . a nilalt sti..[ ikk ale N)r' : 

\[ ( lg 'r n II e sto Iri u l'''-kimL ' 

! Mtiii irù "1 n/.i iVt \Jn il \ 

ì \ // \ ì i I II L IO la /iUTip L la ^-^i 
g p ifja A' 4 il' I 1 j qiik la pn)g(^ » 

I .1 t| lej casa li j 1 . iu ( 1 , \ìi t, . 

pk U'ii oMoi d >M ' MmntpV'ai i o'' 
mdlia soldi il cp>f lecito t lopsli alt iCa 
e seiupro i (isi daleriKu ari/i paterno 
con (ile. JtJa\o Monti Ma non iactia 
MIO €nc « un 1 .01 Ui ( 4. l ricordi aman 
sniìo iiciiccniU indieDO \1uceiem4i 
e t;i jairlci u di Durile ni DiscnimL 

cbe^c... jj, 

LoJ ’hò AugeJu aMomiì m 11 ora tol- 
tanio rni ferverne di Dante, eiu un 
coMosccUN'e ])r(jf 4 >i]dd della " IMviiia 
(èimmedia », tu solutore pei’&picma' 
Je! probicMN i ji'i,**t*a |(iiOt>one tuMc jo 
ngb ciaidili, 

D dcsliiHP mui A i ha cmblnLti ;i t mi 
pa iii Drsiinm icbcle,.. -Aht ipmudo 
porle d Malia si juijjiinumo, : mj 
[ lertjtiM scjtigliernuno jl v4ifo, enrj c 
gr-i udi Se* 40 1 pili fri. Al Lmln» degli 
bsuli, iJiranmj e he biuto i-MbUlj ni 
coidamkntUi, prefereudo e ntisinii ab 
le vergiiguc, e legale ni llgJi vusir] le 
uoJj]|ta il un esempio e Ja luou di 
ii:ì‘ !rle:i 

M, SOSTROVA, 

* ntt .Dqi nht Mvtti* tCnHìpti f r ittm 

iitfii ftià tifttvh*' difì'tttiitfut- 

: ( 4 , 1 . rvaM/a.o/Lccnpi, cui ndiu 

{ fa tuffiti titidfi ftfuint cun 

Gl *jnO} Ctiifftt t fin iit' sai iti jttttiir, 

. VI ffli hi ri ri /urifr ai stntiso, 

i fiiiitt fti'i i/tvr*tttrttii r J'on cij<,vh uri 
jf it, Mttitii rsftiii/irt^t una iruficr 
e .neiiu lii .'ipTiLo r uua frrvàtu 
' aìfvitit ti^tzivur. Et uno \tjf(rHtv te 
f si t’fiiitifiihr fvudutHrtiiiiff tiri suo 
' itfttntff/iefitf, ii'iif^tnv r di /niiituutr 

ifttii. ijttfiudtf sfJiiftfitii' i(t ,\c- 
ÌKÌ**rt* kfrtttjtnitftet^ iUdir fifiitfre 
' 'pi hitjssit/iì, A ow ■i '///4 4'/ (k v 
Luffe ai ohi TH ir fireorcupa^foìti dc/- 
ia fu ut tifi in Ur ir rntjifjni drirrià, 

1 Hit tri Hit t\ utiiiìiOt a /tanca di iato 
la ttajisriin sUv Capa^ cu^^ituivu wn 
d* r*n r cairijitt ira, H (/«Càia davcì e 
'uii rFJT/i/o , ftrr iunahì ntr^ì, neiir 
Uutc*'r dii /rotiit: urnffparse a nr- 

Ifiì itl/ici di ncìtiiattiriilQ dì /InrecL 

HiUtr: cuti ìinnqnìtìa sctniiìà^ can 
dfSitplittu r cau ruruijtjfo^ Iht Moutt 
i**dftia a Ainiuttrrfii\ egli partrcipo\ 
riti furile tu fiuatio, altr azioni di 
tiartra, .^ot trito da wuif t'eshtcnzti 
moìiiir, che utiuienttiva ftuelia fisica 
(? to aiutava a superare prìmzionj, 
dtsUffi e fuiìrht\ couie se int)rcr dì 
srsAunin unni nc aees&c rueno di 
qfhtKintu. 

Le consrtjuetize di qnrtlu sforzo 
lutoi o da ini ri seti li te ut suo ritor- 
no dtfitu Spugna. {{ sua tuuir si 
i ta fUdrhfdiift; c unii^uiu vodcìLia 
r ti tu meta' utl aflutìcurgtì if t ispiro. 

( to pon i//'rmTjed(' di eùnttuuarr, in 
Gl letizi a e Liljeria e ne fin ladu^ hi 
sua *fpcru rotonterosfi. ftitn veitue^ 
/tuo a due seti itti otte fa ulte ria n ioni 
th i fjt uppu puì ifjino dì Giusi i/.ia c 
Libi rhi; e ptfcfii {fiornr priinu di mtv 
tue nurtueo' ir ptuiw deìin sua nf- 
ft itausit sfdìdui udù eetsv r'd'joo r^ie 
Sì t trai geenna aliti Lct/n, A re in# 
ijeiUtio di reenisi in domenicu, utile 
rat prime ore In motir ìq cofvc. n 
tfìht ìfttuìtfìtr deiiu .vc"f//iTA' iteliu f^e 
if'i dt ('fììtiiitìfcs. 

/ iv/c//vì eiirreute al itriticipti di 
ìtfieria^ df giu sii zia e dì rai i ari fta. 
zutm uututiu; tfjfvìin di se slessò uE 
t idea, seuztt n strizioni e rifU- 

pitmti: it muri liti spòntaiten e ricca di 
itiòttn e dì in pulsi stipeti ori : ifco 
reredlfn lo s*dfi che Auijrtò 
.Mónti ifus lutile iiiia redo e n è ai 
ire fiifti e resetupiò che tasciu m 

suoi eoinpntjui di fede. 

fdiusti/la e LiJjct i 7 i sai ni fi ^ con 
eufii mf^zuìitt' jiuli^rìuif la me mot in di 
AntjeUf Moiili: e ripete uttn lumfijliu 
ie espressioni defin ìiua pieim noli- 
darirfù, 

Vetii tu kì ptttjitiò tu rttniie^f dei 
f Ufi enfi i, j 


>!j livideiitc l utlavia hi tùlta cotti ro 
llutsSia sr vici leu t4s:slc curie un 
fatto fuiidiiim riialc. u mia stiltaiitii da 
jmrji' èliiD idiD ìmiiiio firmat ) 

apcrlamentr mi pullu luiilcoiiLiiui^^la. 

Si* VOI date imo 'SguaT 4 lo somma¬ 
no a urni ( aria d'Lnrojia iuu 

luediaDiiiip-nlp' colpiti dalla coulìjim- 
la dell p sl>{| rixiu lento che viene ad 
p'ss^i' C‘st it'i; No, culi la recenle ui-- 
qiiisi/ii IH della Huiiiema n una |hì- 
liUcit fii.sNisla 4 ’ pT'efas jsUi, su la 
EroiitJi ra i<c nleiitjHc dclHi [iu<)sni. 
Lu Ducrsra e i)nu u s^cjiarata. jier d ii 
COSI . (lairLuropa da una cìiicrut di 
'^tan tasi'isti u filufascasii : la Kiic 
JaJl IjU « gl) hah ‘1 II u [lOj-sn 

uu MI talli ftr 1 »cc/:uus 11 qìii'i-c/j de- 
fÌMi/iune. ligi II |>oli 1 i a di iiintoa as¬ 
sistenza Culi UN' uri! paesi 1 it’pùdenta¬ 
la come la hkan ja c la Gc oshivnc 
ihìa„ Vh Me a 4 ssa je^aa pai tl- 

ladiu UT' Iste diffusi '. 

OFa^lc I isnlrati] e stai ) vuliitis 1 
ludi rati I Muli Sijb) dui gHV'TMl drl 
1 jjj.i .iiii III. lai g.p\eTijii n g.e 

se di CUI Si I gitistuiMcìGi ru'ori 3 .ito 
111 qtle^tl gauTif cnue sia htalu 4* si.i 
iiifluCìi/atH ikp 
'-ila, 

SllUlU!, f?N:H !l 


I 4pìk ! h( I ijitr ì.i hi 

p|a *'Ji' Jìmìcrt \ai3 

J li I gt III I S,i Vili u 
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*^1a1 I [34 1 ni I e titi' d l-o 
e Hi I plHinu>su al gla- 
* \ il p'uue tl H rj. ] JfM - 
-ri_ 

r* l d,tI 'T ^ ri r.“ . il 

Hi ' r „, j V 1 1 I p. . H I 1 
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nati hiSi siihdulanujnte udii 4 ‘unjpa’ 
gim di iHiInm'^jjtu iltJla linsfria. L 
FsHcimo rnierilc if iìiappipnc. cIiLth 
dj f(dp!u'4' SinpLuiiihsrica^ iiun sa se 
puiiar'e II primo al di la -della 

Lina, coulru ringbilleira o conilo la 
Hossìa, Nfl’ensivii conlnp Gnntini e 
llong-Kong ij uffeucìvu i-otj(ro la 
Aioli gol jxi ICsleriore e la 'fi ausil>erbi- 
ini ? Le tilt Min- m'tizie t^uiiu mohu 
[Hiu ctjjjanD piu- rtughdtcì ni. Si 
laifa di -. Il pEtssihìIe ntlnc'-o giap- 
t pti ^e con Irò di està ni cJlegamem 
k ni uria minaccia ituEo leilesi'a in 

I, 11 li pa, Lji' iateiiig^i ite nitesH coii 
Eh Dussìu pi j Deb [PC parai H .pei j col u 
p sa \àrc, alnif Ilo jo'ùvvusuinaiMcnie, 

J. a pm'c :in)i.Mli;i]k' eun suddTsfa/iurH' 
Il jmhr'iliie le parli : ta Ituwia le- 

lo in rispetti j| iHappuiie, j in- 
g ' He Dii potrebbe svolgiop' in Fu- 

i'kpa nuli p'ihMca pili en<'Tgn':i e at- 
Uva. Ma andate a )>arlaj' di qui^sip 
fg 1 amfpienti luti lincsjj multo vici- 
in al girvPj Jiii^ che sOgruuiiu nrGiiile- 
e* = !E bi Gl I iimnia ihììlen iMa non 
b il I u pj ' o cupa/ioiù elle pt r I Lu - 
dim^ c II ’o riserva/ione fMiiu|e 1 1 

d’uD ivm la b'gìca debe sitt.M/ìoid 
4 i,ì !h f eSsHÙ dell-? cose b'ÌMl|nnjgU- 

’ ] al Isi V olla al malvk>lcrc u iilbn 

l'da de.^ti nomirjt. AUi il teitipu 
>1fnfge e il gramìe » rogolanienLj dì 
( • ti }.«F libile ei^ser imduv piu vi- 
’ I H Ì5 pi ' die Mikr» *si ci i‘da. 
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Atti di sabotaggio neiie officine Breda: 40 
aeropiani inutiiizzati - Moite centinaia di arresti 

ano e in aitre città - Diffusione di manifesti 
dei gruppi italiani di « Giustizia e Libertà » contro 
ilf ascismo e la guerra - L'azione dell'Ovra e deirU.P.I. 




VERSO L’ABISSO 


usiolinì accelera il ritmo i 
della sua corsa frenctì* 
ca verso l'abisso. La pre¬ 
parazione fascista alla guerra st va 
perfezionando su tutti i piani : dì- 
plomaticOi militarep economico. 

Ciano va a Budapest par raf¬ 
forzare il patto anticomunista » 
e facilitare la marcia combinata 
del fascio littorio c della croce 
uncinata attraverso TEuropa cen¬ 
trale e balcanica* Beck se ne com¬ 
piace ; mentre Stoyadinovic $i ap- 
presta a completarct nell'incontro 
di Berlino» l'opera iniziata con 
rincontro di Roma* Coga assicitra 
intanto al dittatore italiano larghe i 
forniture di petrolio rumeno. Il 
Giappone medita ì suoi colpi con' 
tra l'Inghilterra! per indebolire in 
Europa il fronte anglo francese* 

£ mentre la miseria si fa sem 
pre piu dura in Italia il fascismo 
esaspera la sua politica autarchica 
ed annunciat con minaccioso fra 
casso, nuove costruzioni navali : 
grosse corazzate, incrociatori, sot 
tomarini* 

Dove il fascismo prenderà i mi¬ 
liardi necessari ? Non sono, que¬ 
ste, ìg preoccupazioni che possono 
trattenere i governi fascisti sul 
cammino della follìa guerresca. Il I 
fascismo ha sovvertito, finora- an¬ 
che le leggi tradizionali della fi¬ 
nanza pubblica ; e si è giovato del 
terrore per imporre al paese sacri¬ 
fici e afprzi iit tznppì dì nor- 
maUtàp sarpbberp apparii ìmpoisì- 

^ bill. 

D'altronde, il fascismo npn ha 
altr« possibilità di evadéra dal cir¬ 
colo pauroso In cui ha cacciato sè 
stesso e la nazione. Ha voluto 
Pimpero» per risolvere il problema 
demografico ed economico del i 
ritalìa ; e l'impero è stato una pe^ 
sante delusionep Ha tolto le libertà 
promettendo, in compenso, la pro¬ 
sperità gloriosa ; ma il terrore non 
ha vìnto la fame, l'ha aggravata* 
Ed ora, quel ch'è stato l'effetto de¬ 
gli errori fascisti diventa la causa 
di nuovi errori più spaventosi* Cer¬ 
care per vie pacifiche la soluzio¬ 
ne della crisi economica del paese 
sarebbe rinunciare al sogno del 
primafo e riconoscere, accettando¬ 
ne gli aiuti materiali, la superiori¬ 
tà storica dei regimi definiti de¬ 
mocratici La miseria del popolo, 
il suo malcontento profondo non 
sono un freno al bellicoso delirio 
della tirannide ; ma un incitamen¬ 
to* La tirannide e so^inta dalla 
forza d'impulso di quei fattori a 
tentare l'avventura suprema, per 
evaderò dalle difficoltà che la mi¬ 
nacciano ; e si serve di essi come 
dj una giustificazione del suo pia¬ 
no disperato* L'imperialismo irre¬ 
dentista ed aggressivo è gabellato 
al pkopolo come una necessità di 
difesa di fronte agli egoismi con¬ 
servatori dei paesi ricchi. Le pro¬ 
pagande più insensate possono far 
presa, quando siano fatte in regi¬ 
me dì monopolio. 

Oggi, anche i più ciechi e i più 
ottimisti hanno visto e misurano 
l'Imminenza del pericolo. La pa¬ 
ce è già violata* E lo sarà sempre 
più audacemente ; perchè i fasci- 
$mì hanno esperimentato, finora, 
rjnsufficienza e la fragilità delle 
forze politiche avversarie. Musso¬ 
lini continua la sua guerra in Spa¬ 
gna ; e accumula uomini, armi, ri¬ 
serve per lanciare, nel momento 
che giudicherà propizio, la grande 
offensiva antirepubblicana* Egli 
non dimentica che in Spagna si 
risolve il conflitto tra fascismo e 
libertà, tra la Santa Alleanza del 
capitalismo oppressore e i popoli 
anelanti alla loro emancipazione. 

Da molti anni, noi ripetiamo 
che il fascismo è la guerra. Alle 
incredule democrazie il fascismo 
va dimostrando che noi avevamo 
ragione* Perchè la guerra è una ^ 
realtà fascista, che dairAfrica al- 
TEuropa, dairEuropa all'Asia pau¬ 
rosamente dilaga. 


Chi potrà arginare Timpeto de¬ 
vastatore ? 

Non sappiamo che cosa faran¬ 
no i governi dei paesi minacciati* 
Il passato non autorizza previsio¬ 
ni ottimiste. Al dinamismo fasci¬ 
sta essi hanno risposto con capito¬ 
lazioni successive. 

E' solo l'azione dei popoli che 
potrà salvare la pace e la civiltà. 
L'antifascismo militante di tutti i 
paesi deve suscitarla c guidarla, in 
tempo utile. 

Anche nei paesi, ove il terrore 
poliziesco soffoca ogni alito dì vi¬ 
ta autonoma, i popoli manifestano 
i legni della loro opposizione* In 
Italia, il malcontento determinato 
dalla delusione abissina, dall'inter- 
vonto per Franco, dalla minaccia 
di più vasta catastrofe, assume for¬ 
me sempre più frequenti e deci¬ 
se ; il cui valore politico dev'es¬ 
sere valutato in rapporto all'atro¬ 
cità delle repressioni sfatali ed 
eztrastatalj* 

Le officine di guerra, in Italia» 
sono militarizzate ; e gli operai 
non conformisti esposti al perico¬ 
lo del codice militare In tempo di 
guerra. Eppure, Ì metallurgici del¬ 
ie officine di Milano e di Torino 
rinnovano gli atti di sabotaggio a 
datino degli apparecchi, destinati 
ai ribelli spagnoli. 

Farsi cogliere in possesso di ma¬ 
nifesti antifascisti significa offrir^ 
si alte rappresaglie atroci del Trì^ 
bunale Speciale- Eppujre, a Mila¬ 
no, a Ferrara, ja alfro città, si con¬ 
tinua a lancidr# affiggete mani¬ 
festi contro H fascismo e la guer¬ 
ra, Chi non ha potuto varcar la 
frontiera per offrire il braccio al 
popolo spagnolo, combatte in Ita¬ 
lia, facendo propaganda contro 
l'intervento mussoliniano. Com¬ 
batte ; perchè^ in condizioni mo¬ 
rali assai peggiori» corre rischi non 
meno gravi dì quelli cui andrebbe 
incontro in trincea. 

Mormorare qualche riserva con¬ 
tro fa politica dell'infallibile duce 
equivale a proporsi candidato al|e 
Commissioni provinciali per l'am- 
moniziono e per il confino* Eppu¬ 
re, le critiche si fanno più fre¬ 
quenti, come risulta dalle stesse 
rabbiose minacce farinoccìane. 

Non vogliamo esagerare la por¬ 
tata di queste manifestazioni ; vo¬ 
gliamo indicarne il significato e 
trarne sprone alla propaganda e al- 
Tazione die et spetta dì svolgere. 

Propaganda contro la guerra ; 
azione metodica t coordinati » ardi- 
menfoca. volta a fMpifare nelle 
masse fermenti dì speranza e di 
riscossa e nel dittatore e nei suoi 
gerarchi un pc^rmanente stato d'in¬ 
quietudine e di allarme. 

Fin d ora dobbiamo mobilitare 
gl'italiani contro la guerra, confu¬ 
tando le menzogne e le illusorie 
promesse del regime ; proclaman¬ 
do, e dimostrando, che l'interesse 
del popolo è nella pace, perchè 
quello del fascismo, suo nemico» 
è nella guerra. 

Dobbiamo agitare tutti i motivi 
intorno ai quali possa più rapida¬ 
mente c sicuramente raccogliersi il 
consenso attivo della stragrande 
maggioranza del popolo, richiama¬ 
to alla coscienza della immani re¬ 
sponsabilità ch'esso assumerebbe 
di fronte a se stesso e agli altri po¬ 
poli se non dissociasse la propria 
responsabilità da quella del regi¬ 
me, messo nella irrevocabile neces¬ 
sità dì scegliere tra la propria fine 
ingloriosa o le incognite di un con¬ 
flitto armato. 

L'antifascismo deve escogitare 
tutti i mezzi per far giungere 
agl'italiani parole d'ordine ade¬ 
guate alla gravità della situazio¬ 
ne interna ed internazionale. 

E il compito immediato. Ad as¬ 
solvere il quale è necessario che 
cooperino, nella più larga unità 
possibile, le varie forze dell'anti¬ 
fascismo rivoluzionario, facendo 
confluire in una stessa direzione 
i mezzi e le capacità di cui di¬ 
spongono. 



1 Sforzo d'iniziative e di perse- 
' veranza ; fiducia nella profonda 
volontà di liberazione del popolo 
italiano. Decidere, al più presto, 
un piano comune ; elevandoci dai 
particolarismi di dottrine e dì 
tendenze alle visione dei doveri 
immediati che il momento ci as¬ 
segna, per confortare e sorregge¬ 
re il popolo nella resistenza che 
oppone, con fermazga spesso ero¬ 
ica, tra difficoltà e pericoli im¬ 
mensi, ai disegni aberranti dal¬ 
la dittatura. 

L'ora è gtà v^i'-uta di lottare, 
positivamente, in Italia, contro la 
I guerra. Il solo modo è di attac- 
I care e indebolire, alla ra 
dice, i) regime che sì ap||^p^| 
presta a scatenarla* U II li 


// mago, 
lo stregone, 

/’ istrione... 

ÌM ìlomit tìci ì utm'm 

ììt. {{rnnijiniì'fittL ytfiufu'iisn *ìi^i fjttUi- 

tUfijii, è pi'i' Sì ti,ditali iti 

ììiiHiii '/f iriiiitlì, i //.v.Vf/- 

tu til'ì lu uifi ì nuiu'iù .vo^/o 

Huituiì a ìjit 

itili vìsìUfifu ì r t fitf ushf in 
UUittfC ii r , i’fiU 

nmt l t i tififu (' stri¬ 

to t ir/^vttio dal «luce, a ni g ì un .^u- 
Votn tfvl Mtijtfunuuiidfì. 

t! jifUitihi/f' jìnitntitziu. ttu iiìarut'.su. 
rtfi il (lue f iiapiffifti- i'ttti Un fili in flì^ 
scoi'Uff, 

Vtv}s.iìtitt\ fii'fdtiiHjfite UCnt/i iUtiZffi- 


rK enia'tifitj it' Uffitiir ptliuic dnt illjL'r. 
t'ufitf'iitituriiiiruitu'fttf\ ut ftìfizzfl^ etti 

.Si i- riffiiuìticuio l rnttisiusìitff ih i 
]1 it ftfift Ointufu, {ff lurfiztiili t 

jfifiiixi f i rfu uiuitti I i't'iir tiro i/f tua c tu 

ftff’SfUZit ih SìUssnitUf ut tuitcu/ìC 
( [ ( r (In [ -iJlJ ! ( J- iMj 1 

Tu lift fiitizzu t ufotittu, ifi ctii nt- 
itiCtif r rutti Uff f Si Sii li u fusi ft.ssfrmr 
Iter ifU'i tnu tiunihìtr m tjunfzzttzojiti' 

iti lUiftZiit, r tu fìchiiii. 

li ttrllfìi) ffrfiu fitUZZfh Cfrttu, 

i'U'fitfu ti^diti stila rifd St U liiuituututu 
#• tu iti filtri si’itfuuzu 1 a tur Hit un r 
(Urustf. futi tilt fi! un SI iteti muti fissti 
uitnsfa fu‘r tu scrtuniti rotta^ tu siiti 
tituuiii ttziruic ut illli 1* 

St assoli ììì, ruif uu utr zzo sorriso 
r coi iicstti riir oriti ai gli ù itthituuie 
e cìit ìlcortìu gartio iìcìitji ninzo^ 
urtit,<i*t rìit* A/ s*'iite di iiou fadersi 
iiffrirr tt lutti i aiumìrutni h ^'oti 
in siiii,Ktiti rìutjrazìu in valiprestin- 
tauzu, vrui tu iìrstru iu gittzzu,^ 

— re’ihi ! ! r(-fin ! ! 

yìunhavtiìf ^ ìì dure si aflucciu ( 7 / 


tulirt)ti*' \iìii è fra rutasiUsniO^ Fd 
t mi e sia, r f alti a. I rUuirtii drttho* 
HO iiuuttiitc litio H Tidiuno fwr iro- 
ruH atta sìuiiiii sceun itaf/eruih. 
ìt dure, rrui resse dalf'tit/o g nate he 
dt SottflisfitZlOtir L'o/itrnu^lu^ 
lUUftra ini MUfiitùtuatuUt^ 

,\id gnui stiioue, tu raiip ir sentati 

za rtf/urut/^ a fi pena riì^rdc rnfraiiì 
il è per tu terza rfdhi, ini usa 

dii Ufi oft fiuta ili deli fio. 

t gìorutiti di tlùintt rifiptf pitti, 
lutti in prìitiu patfìua, gaestl pfirii- 
t fdari ro turnoventi, 

It gitiitio iti cui M il ssoli ni paTlerù 
srtiztt rssrn* raprrta ttl npjdausi, 
rtutprrfi Sfti'ff fiat tre Finito ftcr la 
amitr dt l dnri'. Perché è cartó rhe 
un ttisrtiisfi senza aftfilansi uutic- 
Mlìs.sidiiii ficr irim, sferchifO, 
ìf tf ut rito iu Citi Uìtii ii ti fui a o rg fin iz¬ 
za zio a r ,sctfrtdff rii/stihà a ir fine di 
( Itili lu a ytiossolìut ti Ita uiassu ,silcn- 
ziasfi, esso tir rfcrà assassiìifilo, 

tifiti fiotrò uifiì asriì'r iìicolìtinc dii 
un alfrutatit tfi gnrslti ifviimh 



AIIj!' lufhdut! Iti'cdii ili .MìIumu, ^ 

F:iJiJ>i'Ì<'aJM I ;ii-i'o[i]anì il;i rii'ii>;rd- 

/ifjijr Ir ila il-t'ilHiLU.^iilij, e ^ 

irfopcUu UIJ ’jruvr. liltij di 

QuELI UMIii U])pJI l'tìCidii I4ÌÙ pl'lHÈlJ 
fU‘j' :] i/ij|faiidii suno inisicrin- 

ìuomi 3^> i, c 52 iiiuj rtsid- 

tati ìriirsiiizzNfnlL iritictm dfre rlw 
liiiì Mjijai l'urrljì era No Lieslihati alfa 
Siiagnn. La poliyjn, ^'^07 la 

d[reKÌ(Oii" deli'offici j un Ini uperlu 
ima s^veia iuidde^tM Lja le Jitae 
slraji7t' \icv seojjiiré i i iduovnij, 

Sóijo tht upei'nM (idlj rirrtv’itl o 
ferii li ira i\ personale lii.'da HreiJn 
otl ari.ite u'ei e^Mnioifi estinnei^ so- 
sfnniaii di avcj' iiuainio c so]>MI:do 
le iinie^^IraJi^^E^' nd operare al lì d' 
SjilELitaigio vtìfifkatiijl. 

Aicajiii amsti ntm sojio stati Jìmu- 
remjlì, ed il più rignrpatj riserl'O vie¬ 
ne niunleiìIlio intorijp ajrìjnhiesta e 
àJ fallo slesAO elio: J'hu ilètenninnia 
A liiitl ifii npi rai ikllsi « Hrrda n 
^ndo ordì7mi(7 rii larej-c delJ'episi'- 
dìo in parola sotto ininacein di diirr 
I r[i|^presa^lie. 

(Ili iiirastnii sojio stali rttndntM r 
i 111 inTogali in hrì fnn/a-i^ 

ilari aiiotlì uM’UJM. ^llffìrio |n- 
liiiro I iives^ga/Jonl). ìsà] traila, .'oro-' 

« ih (' L. h:i a:ia n* di mi 

appo ito sei vizili isti lidio, dp it¬ 
ti le 1ein[a), ai-eaTilo all'OVUA. dalla 
jlirc^ann'* Keneralo di»!la Piihljliri 
Sifairp//-H. Fs<o [in il roniidlo di 


l 'Sé n' ^ t a re ì a f 1 1 fi f■ r .-1 v ■ i:o i 

/a e le pin fero i rapplH^’i3l^^"ìe 
nndjii nii n.til ffa^f'jsU, o so.-^pell'di per 
tali, f/lJJM. .LSMTi^^ia con j OVRA. 
c spi ssfj la sn|je!'ji pie[ solttiporrM tJ'lì 
arr''<laji ai I l'atta li i^Ml i p;ù Inidali- 


per s: lappar Im o ik-lle eonfLs:']oni. 

j/liJ'J, on:iJ|>Uy a Inlto 

knlitnjo piano dei vtai'liio 8ini !■>- 
dele, è direlRj tin icrii Alai i' iLiii, 

iVnvoionI o Ghlrnicitelli. 

propaganda antifascista 

Il dice a ih re ò stata arrestavo a 
Mdafio, ili Vìa Giinutiica hWJ, un 
i.iiiel[i> if.az/.r'inU> veglilo di ìai'ì^^ìn. 
MkI) portava mia hoisa di p^elle ep|f 
tenente ditecili di i^rajin(ioh»*d* 
ronfezioMuti in busi e dì per^ajiti jiiJc 
.solie ipinLlj in'ario stilin]>atl gl: am 
^inri natiiityà dèlia tiota easa u l^a 
Voe.-^ de] l^idrnnc ].>. f/arresta[ti l'i'a 
nii (Hstriliinoje di strenne nalali/ìc, 
ma n^pi disco du[io In solila can- 
zone jiai'tiiva incÌK'o mi discorso di 
[iro] lavanda nntifasrista, i/a nasi in 
io sì eijìaiua faiigì Vitale. 

Alili, arresti, in ii^rtevolc numein. 
soni) $ 1^1 deteriTiinaH, come v'infor' 
inai.' dii Lina griantìe diffu^^iona di 
ni;inife tini - in parti' ijlajnp iti e 
in [Kirte l iprodotli in eiefiystile - dei 
^^inppi ila! in ni di u (jjiadi/ia r Li- 
berla » contro ij fasti su in e contj'o 
la fruì'ira. 

Fu jjrc]|nji) il {jìoi'no della vi^ilini 
(li Xalole 'ÌJi’ in ina^gifH' pai'!*' di 
ipioMi niaiiirp:$li vetuie diffiii^a 
pi;iJnl1ii rjel rioni' rii f^oHa Tifanesc, 
fra la coinrijozione e {'i nlnsiasnirt del 
[>Uta>lu. 

.'Miri nianìfesti verniero affisai sin 
iiinri th^^li editil i, 

Viìi^ di essi termina va ^ani 
nei ili versi : 

ti M assedi ni Ini fondato nn'im;M io 
^ J'Jtnlfa si <'il>:j a jian nero ; 
per salvai e i -siipremi ih’stìnì 
hit scope ita ci fe Mi lèsoli ni. n 
Molli di li :it restai: sono Inltova 
in |>r3L:iinu'. 


Natale 1937 


ITAUANl ; 

11 fascismo tli Mussolitii allealo ^on \i fascismo tedesco e giap- 
poireso si prepara a scatenare ima nuova guerra mondiale. 
&JÌJ.ÌOQÌ d'uotHìoi periranno» ossia niiJioiu di lavoratori, operai, 
contadini per la FoJUa dì grandezza di nefasti dittatori che 
sacLÌhcano ì popoli per cementare nel sangue ìa loro potenza. 


OPERAI 1 CONTADINI ITAfiANI: 

tnentre voi combattere)^ e morirete i>clta prossima stranie 
quale il fascismo vi costringerà ip nome della patria, ì fascisti 
si riempiranno d'oro U portafogli frafjìcaiido suda voslra carne 
e su queHa j^fju^^llnì oggi yi ah ama e 

VI farà sgozzare nella nuova guerra, con la quaJf* egli tenia di 
uccÀdjere per sempre libertà dei popoli* e ritlyrr.e il mnndo 
intero sotto la schiavitù oltraggiosa c ilisumana del fascio lit¬ 
torio, 

OPERAI £ CONTADINI: 

ribellateci alla guerra ; sabotate la £uerra : rifiutale di fabbri¬ 
care le armi per uccidere altri Ig^vorotorl che il fascismo si pre¬ 
para ad aggredire vilmente e senza Ragione alcuna, per togliere 
loro la libertà ed il benessere. 

IL FASClSiMO VUOLE ANNIENTARE IL PROLETARIATO 
CHE LOTTA PER LA PROPRIA VITA E PER IL PROPRIO 
AV\"ENIRE. 

OPERAI E CONTADINI: 

le armi voi dovete impugnarle soltanto per voigeile contro IL 
regime di terrore che minaccia la pace tle| mondo. 

La vostra guen a dev’essere ; 

U RIVOLUZIONE PROLETARIA 

contro il capitalismo fascista che non è altra cosa se non la 
grassa borghesia sfruttatrice del vostro lavoro e della vostra 
miserlg, 

I Grappi Uatiani di <( GlUSTlZiA E LIBERTA’ ». 


I Aih'hè in f\Uri> riltà, ^li arrusU sì 
j' ijssi’iifaine. 

Iki unto ra|iiiresc(ikaii1 è di ciìni- 
iiKM'rin vèronoèo, il qual è jf-u- rn^iu- 
Ili ijicj'èul!. nllij tua pj-ufs&ìoiui si i 
j' 0 >'a ijuah’he volta in praijcia* è sta¬ 
ta ui'J'OsImIu iiiipièJVvjsariKiih' a 

(k'ciìjona, è t ra tienili jn rjirèei e ut- 
\0 fAioj'ni. La iijjsijia pressi i lUilro rii 
fui LUjl stata detej'liiiiiatri, gli fu 

1 ilei III, tisi Esigenze governative. 

Butiu siati piii'è siriTStnlì a Ve i ri¬ 
usi i: un Ilei 111 li in rare ere pei’ sjU'ij- 
itl gìoniii noijjulu \'iilL‘ri ili 75 nnui. , 

' ox il Illustri ale, lo t^eulture Goti ardi 
i‘(i ii cfirtnlairi Top], perché nvt'vaiio 
fillio ri prilli iirre su cori oli ria :I Ijii- 
.sto ìleU’fJti. T(i(losèhiuf, tniirto uii 

uMoo fii. liìUì seo|)o di li cava re dui In 
; vcntlifa la sojuina uecessaria por 
trasferire Ut eaimu del Totjjeschifiì 
da uti loculo j>oilQrrau&r) ad unp stL- I 
1 jierpM'u. I tre ìjjj|juUi 11 uvtjva-itiji 
Lorizzayiiuic regolare del Podestà, 
jiiji la Polizìa vide nella cosa iPi 

leiilnlivo (ìì il rirustèsizioai* del p:ir- 
lito socìsjlista n 0 procedrUe a-eli file¬ 
resti. 


Punire frp f mparmiatori 


Noi gioi iii l'hè prort'di^Ucro il Na¬ 
tale, tìi diffnSè iKilff rilts\ la noli zia 
ilflhi sl:aiji[>ij^]jiil.ui'a ujiinineide dei 
liigliotlì (Li n'jiio IJ del pj’elcvojueiito 
iJl IO s^u\ valore di tulli ì depo^ 
sili (lei rlspaluoialai ’j. Tale jioU/.in 
SI isoli I )', oiHML' si iniTiiagtna* un’nrn 
data (li panfon Ira i pioc’idì ris])Eii‘- 
iniatuii. In molti eafioJitogfn di pro¬ 


voloni SI voti fico’ UH aff(j]lamorili> 

iiis^uliEsi agli spnrtelii detle lìamOio, 


in vista di pj'èl lavare ì ci ['positi inu¬ 
lina rito ora piiss iùli% [iliiohe ullro 
uim reità >>miijnsi lo hanohxr non jnn 


l^sjuii SI' nmi in segiiitii n firesivvìsu 
(li ah unii ;.Oiirnj, 

(j \ij|]i urlila fatica in-r (lersino 
(jrfO' i [lo|>usj1auti olio il lifi'o allaniif 
U(uj ora guo'tifièalo, tìò ossi si cui' 
niarurio so mui in soirnìlo alla smelo 
tìtsL nffidale. 


Stati d’an/mo 

Jl jji’tui/fajJM'nIn ijfiorai nel¬ 

lo Jiffioiiio oitiuipini a ritmi I acre lo- 
i ni ugju saJrilo nuovi di 

li Si li'oupai j vaniiij :.ici ingrossare la 
massa. f.iO rnafojio |irjme, il ferro 
wpooiaJinrlUr, filliUi; iìjfolLo. 

J. :iuJnoiiln roelanU’ ciel coslij dol- 
La vitu agt'iiingo soiupro nuovo dìi- 
fii'idi!!. Jl jKipnlii jie ritM7‘o iliupros- 
srrmo t hr^ ic oosì* non si jiiiik andare 
js o olio qiialofio l'osa h doh- 
]^a jjn v laLiilnierdtì rict'adoro ou- 
lur iWfom k.;ni vnlta olio nita .sóju 
jjM ih uji.di jjii'lio a [jj-.ina la rosi 
s1o|]/a ili IMI I U'ieaJMf'iiiin o doUu'jte 
na III. oi'ÌM r'r'lroina. khtosla [U'is] 
ostHina, rifila orni vifizioiiè ch'l |,nj 
pMiJn tiMU |Mp|'j' C'sore, sofagiu'a 
taineoU'^ rìic lii .uerra, tu ([iio'^ti 
^-UoiUM, :?m]o lumaio alja ImM .sodo 
ala Nilo !o (.aiiiliìc Nere do! iU‘ lal- 
Lj^IiUjO* (fio di>vi‘va stdoiii.' la stès¬ 
sa S'.u le, all'uItLnio inonn rito fu i l'¬ 
ina inJalo a l'a.sa* o* si dii o rima] ra 
dj lisciva per una prdss'lna spedi- 
ZhUM.. Jiihla Ilo : li' Pai] uro io X.'t'e toj' 
jiao^ nolh' a.H'u oiUa liùnam im'aria 
ijM dihiir 55ia.jufj1.ta da unii ri- 
èunusocK.,' in rèso cannai gli airu 
ganli peJseeutorì d' uii tempo, ) tan¬ 
no voll'j smagriti o siali olii o setn- 
lu'a.no do] cìxih\ hasÌMUidi. j'oi'ch'^? 
A iloiija, duranh' il ja riinfn di fall- 
èOsì es.erei>'J finiti omjè la ri\r ui 
(kd duce le Fa mi ci e Xme poroom- 
vajio L. 3 al giorno, con u'i lanoìe 

SOUl'(^ÌS^^Ìlna c oaUiV'i, OirsL oliò Sulla 
toniate plèj:o’ di faine insaziata. So¬ 
no fluiti i leu ini dèlie lire al 
no. dell'abhumL.ìriza (^ dèlio stiomifa. 
faSiMète. 

Furti e incendi 

Tj: |iè-^knraff.' |■nMd:7Ì^ni d: \jìa 
JafJM^a dolo un potali- daVaia) ao ai [no 
ojtì ini Lm sMfio ti ^ 'pi T ti s’Mii I piti 
oèssj jicr fuMi di generi atojionlnn ta 
nej’'^ HO por furti Sì tui a iklLi qn i- 
le Vi F _rande pet una M(um In¬ 


di tim-uli surinesi, alcuni idiomi fa^ 
a ruhaj'e i.:arl;|. slj'aocja noi pozzetti 
itóllo imniondi/ue, vcniioro ;irresl;Mi 
o rondannatj. 

K, con i finii, coni in nano 'd'iu- 
rond i. 

Solianto nèll ulLinia sclliiriaMa, ì 
giornali segnalarm, tra i jiiù gravi 
avvenidfj a t'diup nei palazzo dei 
sconti Ornpjijero, che ha distrutte au- 
idie gli uffici di un coniniido miijtn- 
ro ; lineilo avvenuto presso Fonie 
nejla ourtlera Mirati (ijiS'trnzipna di 
705 (jLifidalì di rellnlosn, i5 quinta¬ 
li di oasounn di jula p* cotone, 
(|uij]la]i di cofone e lOD ijuintali di 
tarla) : qiirllc che. a J^at^aio in yaj 
J.agjijuna, ha distrnlle sei rase co¬ 
lo ni eh e ; (jLicdlii olio, ad A scoli J^i- 
renn, ha distrutto il palazzo de) Go¬ 
verno c quello cJjo, a Sfaihi Capave- 
e.e, clevj^stalu le cartiere Bacco ”per 
efreq 2 pailìnin di danni, 

fìeffu/s/z/0fìe di /atti ci ni 

Tutte Je fabbriche produttrici di 
itiUicinì in genere, per una recente 
disposizioni?^ nam uhbligaLe a conse¬ 
gnar ai Consorzi locali un ter/.o del¬ 
la prgdnziojie. I F(/naorzi ritirano 
per coiiiu dello stato, il quale e 
Idtro di stai idi re il prezzo dèlia 
merce non solo, ma si rìe-erva di fia- 
gare Je forijitni-e a scadenze niolOi 
fniiLdie ch‘ès. 5 r 3 stesso ha diri!lo di 
fi SS: irò. La inci're requisita vie- 

no inani 1,1 la in Gerpiania in cambio 
ili oiirbone, di ferro, di macchine, 

/ guai deiPimptro 

Dall'Etiopia gli jinprosari dei U'a- 
sporti ritornano; Iq vila colà è ini- 
poi>5fi^li;^ essi dicono r i viveri s^nm 
Si-arsi asino o eoa buio ini occhio ; gli 
abiasìJit jioji iiannc^ rnllivulo hi tor¬ 
ta o bisogna Importar tutto dal pa¬ 
ne al laccio delle scarpe ; ie strade 
cojio malsjèiirff e la guerriglm im¬ 
perversa ; non v'è più guadagno a 
trasportare le meicì con le larif/e 
attuai meri te imposte, dati ì rischi 
che si corrono. Le aziende, quinci» 
vengono Ii(jiiidate ed i proprietari 
l■i^llpiltJ‘iiino per non mangiarsi il 
po' di denaro gnadannato nei p^imi 
Toinpi dollbiccupìizione o durante la 
guerra. 

?\rM;bo nioif j.ssiijii oj^erai vorrebbero 
balia]'e dalbEtjopia, pur sapsìulp 
chi? In j nitri a tì'DveraiHiu disoc.cupa- 
zlom^ 0 miseria ; ma, arruolati in 
mncHiinn parie dallo stato per ì la¬ 
vori slj'uriiiii, non hanno ricevulo, 
(InpM niosì 0 mesi, le J^agiie loro assi- 
CIUM lo, snlvt> il rancio giornaliero, o 
Mum oosSretti acl aspcltfue la Squi¬ 
lla zijoio i(èi [oro 


Lancio dì 



in un cinema 

Ferrara, genuaio 

Di un oiiiejiia (k'da Jiustivi città, 
iJ J’onrui nuioo, uuudro Ja Iure oi’a 
f;|>ohla. una fjtin picjgi^ìu di muni- 
fejitiiii fu luncìuia dal loggione. Sui 
i MUiI i Tosi ìrii era scrìtta <t Abbasso ii 
fa so ts II IO ! ic u Mussolini conduce 
alla fame I », a \‘ìv;i la liljcrlà. [ » 

'J'iiUo lo porle flirtili) eliiuee e tut- 
lc ir pcj.snijo jHU'qni^iile, ma senza 
l'isullaF, \'rnHjeio oporuli Ir'ontadiie 
a rii^tì, 

Il Papa a Balbo 

lì t'cr fi ir tu cu Uh 'd ÌUjjifi Itti confe¬ 
rito a li' aJUssufia oUoi i [icenza a {da¬ 
rò r a fiiiitio. Futi srnUuza di Tii- 
haii ihh c ili essa in firriodo jfjscistq, 
tajlhy ìiffltiiì ruuir uitiudnnìr ddPas¬ 
sassi fiit^ di don Miiizonì. 

P* r if tosto Uh din ìtaìtuf ili'rea d/ 
ftlìa rii (iuoiti ciiztt rtit f etnia . it 
f*ri{ii,uti I iirlu rrostìttuu : ^ J^irt St 
If serri fu reni Iti nife eoa fionfiftculc 
ffeaProsilà. Qm sta e l i poìil'tca mi- 
trtifica della u tuaìio lesa u 
































































Depuis le premier jour 

"Giustizia e Libertà” 

accusait... 


La déclaration 

de «G.eL.» au 

lendemain du crime 


Dès te jìTcmìer jour^ k Gtttsfhui e Lthrrià a fircu-sc .\hG:^ù!ini 
d'iiimiT jfiit msmsìwr (.'arlo ei SqUo iios.srUi, lìarmì (vs 

Ì' raH{-(t(s i^ìiTiotd^ dùutiiieni hìoTs, tir. pom uìd^ n osunf vonvrj'idr flit (tn 

ainatUué rùl pu dpscendre au^sì dnna /r 
à /Vfm, /'Cl*^uvrt\ (d tfmdr]i(cs ionntuitd de prt>rinvt: re proda i si- 
reni alnrs la déelaraldm de nofre Voììiiié i^enirui^ qui pnrat dmu nofre 
ìruìnéro du 18 jtnn. Elie prend aujaurd'hai fonie sa ^if/ìii/ìcation^ 
mèì/u* aax pcux des sceplff/ues d'alor^. 


Nous accusons formellemenl Benito Mussolini d'avoir donné 
f'ordre à des tueurs professionnels fascistes de venir en Franco 
assassiner Carlo et Nello Rosselli, Le crime» dans sa machination, 
dan son exécution» dans la lache cruauté du guet-apens et des coups, 
porle tous les signes caractérislìques de la technique du fascismo. Par 
les détails sinistres, ce crime rappellé et reproduit» comme dans son 
origine» sa méthodc et son but» le premier des horrtbles crimes d*Etat 
du fascismo : Tassassiitat de Giacomo Matteotti, Le dictateijr a mùre- 
ment choisi sa victime. Mussolini marque d^un sceau sanglant son 
jugement sur la vateur politique de scs arversaires. Après Matteotti, 
Amendola et Gobetti» c'est maintenant Carlo Rosselli qui est la vie- 
timo de la baine et de la peur du dictateur. La hauteur de son esprit, 
l'étendue de sa culture, Tardeur de ses principes et de sa vie» la 
purelé intràfisigeante de sa foi et ds son combat, te soufflé vivant et 
novateur qu'il avait apporle dans la propagande de rantifascisme en 
Italie et dans rémigration, sa volonté d'unite prolétarienne pour la 
lutto finale confre le fascìsme, le capitalisme, roppression matércelle 
et morale du monde moderne, firent a juste titre reconnaitre à 
Mussolini Carlo Rosselli comme le plus dangereux de ses ennemis. 
Partanf, selon la méthode fasciste, il a été abattu. 


Ce que nous 
demondons 

au peuple irancais 
à ia jusilce Irancalse 
au peuple ilalien 

Aoiis rpii laiiuiins aii 

'iv sr riMith-o coin]UL‘ (in 
(lauevr que rt i.nv^c*nto [unii luì le 
iiiU‘l’Ilati(Jiial : <le cimi- 

I ridatii‘t^ qut‘ c**luì-f] n e:^l fins urie 

pliis OH tiiuiiìri. iniìiffén'iite 
(ir uiiuvi riuMnfnl, mais l'oi^uaiiìsa- 
liiijt u# i uiaiu nlt‘ iiv I as^rrssiim 


: (d liii <'riiiit‘: i-t (I riu;! <ui rnn-- 

I ^ 

Xnii^ (i^ inaitiìvrn^ à la .lur^lita* 
fr;in(;a dr ni- se lai^s^cr aiTtUn 
1 ians sa làrlir |iar aiuuit]*: cmusì- 
liórafìoH (i (jjjfKJjlunitc. KUu' dia! 

I (‘(‘la a sull a tdli ^iiièim*, u 

i ki mi niona' dfs dciix Iku'ms qui 
siuit iuJidv*s [aulì l'Ktii'opf (ailil¬ 
la ,( 1: iiiUis f>u^llllO^ cta'tanis qii\ lli‘ 

ne fa il lira pas a .sa Ukiip. 

Xniis dt-niandims cufrn à ,ìui\‘e 
P(‘U|ili ’, au i ta litui, da iì(‘ 

I)as iiiUu’rfJiripre uu seni ìiistaiii sa 
lutk^ la )dijs riiffìtrk*, |Huir li- 
de 1 iiu'rfiviiìilo t)ppi'e>siun 
tpti le souiiiel li un lyraru qui fai! 
-!(■ Unire pay^ uu coiili'e de coni- 
!plul>, d’a-4retìSÌons, d'assassiuaiiì : 

I de vi'ritri i\ dans la liliertè, dans la 
riiiiriiuMir dt* noi re i>ays 
traine dans la bouir de vani l'Ku- 
10 ne. 


Le mystérieux X... 
et les mobiles du crime 


La véri té, qui coìniiiciice k se 
fa ire jour, sur les assassìnats de 
tìurlo el Nello lìossclli» est tede 
([iPetle reinput d’épouvaute cenx 
inèrnes qui s'en approclienl. Ou 
recale» sai si d'iiorreur» de va ut le 
iroiiffre qutì le fascisine a criusé 
daris les fonderne!ds ile I Kurope, 
La [iresse ddrifonnaiion» la vieille 
presse « de tiroito » elle-meirie, ex- 
liriuie ce seiitiinent aree mie vi- 
^iieur Ulule naturclle dans mi 
pciys ou la vieille civilisidion eu- 
Kilrétoine iLu peis encrore élU dé- 
Iruite. Nous ne faiscius qu’exlrai- 
re quelques pasages du Peli! !^a- 
risìvu d’iiiei- pHuìi : 

tt To/ci que le drume s tupjra 

iV'n//e» polir tourucr ù la plim 
sfupéfianfer iu plus odieuse dcs 
utachinuifous. LV soni ausst dcò 
ùtemòres du C.S.AJi. qui onl (is¬ 
sa ss ine ^ à ìiuqnères-^ded'Ornc^ les 
deur /rères Posselli. Ifuif /umi- 
ìurs OH/ purficipé à C(dle dotih/e 
erécidìon doni on ida sans doufe. 
poinf e lì core, ouhlié les circo nslttn- 
tes. Sur CCS Inni /toìmnes, sept 


soni eonuus^ cìnq soni enlre les 
ìmittts de la poi tee, doni deuj- 
{daienl dt^jà sous les n^rrous. Tous 
ceur qui onl ^lè interroffé onl 
aeouè. (hi suil comìUÀinl les deus 
(isstissifìuls onl èie préptirès^ eom- 
nienf ils onl * fe coìutms, 

cf Srra-ce fnuiì Sm\, iyuufres 
surprisés encore. nom soni réser- 
eées,^. 

fi Le mohi/e de rasstrssinaf des 
freres iiosselli? La ques/ion a elé 
fiOSee^ hier soÌr\ a la direcfioìi de 
la Sùrefé Xationale. 

« — Il est trop signtftcatif et 
trop grave» a-t-on dit, pour qu'on 
puisse le révéler à présent, » 

Ajoiitoiis qiu\ de loiis Ics assas- 
eiriSj le spul qui ne soìl pas cnnmi. 
le selli sur letìuel Ioni tìètad nimi- 
<|tie Jiìsiprici fjiisqii'à sa mdiona- 
lilc)» celili <[ut est intiu|iió comme 
A\ ne parait pas avoir joué un 
ròlé secondai re dans rassassinat- 

CÀ.iiirage» aniìs Fran^aìs, l^our se 
til>ércr> |iour liltérer l'fjurope, il 
faul voir chi ir jusqu'au hout. 


Une déclaration 
d e Marion Rosselli 

.1 la .^uife de rarn^sitiiion ef de.^ areus de rer/alus uit^ufhres de 
la handt: qui erécuUi l'assassinai des frères lìf*sselli à !faf/fut/es~snr- 
(Irne^ la ecuee de fV/?7o ilossr/fi, inferrotp'e par la a fai! fa 

dèliaraltfm suicaule : 

(( Pour moi» il est inconcevable que des Frangais, quels 
quils soient, et surtout n ayant jamaìs eu le moindre rap- 
port avec mon mari et ses amis» aient pu commettre cet' 
horrible assassinai sans y avoir été poussés par les fascis- 
tes italiens qui, seuis, avaient intérét à supprimer un adver- 
saire de sa taille. 

« Je ne doute donc pas qu on s'attachera à identifier, sans 
égards pour personne, les véritables instìgateurs du crime, et 
on les trouvera certainement sì on les recherche du coté dtf 
fascismo italieii » 


LE MOBILE 

DU CRIME 

I 

Quaiìt aux mobiles du doublé crime, 
taf foi re est trop grave pour que je m'écor- 
te un seul instont des foits. Au surplus 
souvenez-vous du nombre d'ormes, fusils 
et fusils-mitrailleurs de fobricotion ita- 
tienne trouvéesou cours de cette semaine. 

(Déclaration de Af Mondane!, inspecteur gène- 
rat, au nom de la Sùreté Nationah, à Cenvoyé 
du “ Matin "). 



Des actes de sabotage 

dans les usines Breda à Mdan 
Des centaines d^arrestations 


Vn de ìios rorcespondanls de ML 
lan ìiou.f! siifnatc : 

Des actes de sabotage se soiit 
prodiiiis dans les iiijiiie-r' de Hmla. 
lU: .Miliin, (pii fat>rjqui‘Ot (!es avìoiis 
de reconiiai6saneo et de bointiardi^- 
Jiient. QuaruMio de res iqipartàls, qui 
étaierit déjà prèts peuir In receptitjn, 
on éié ti ej' i;iaviaii' rn end nnnuij^óH. 
Les avions èlaicnl ili-sn^ A .tu ficr:'- 
rai Franco. 

La poi ice et la dìrcLdlon des usi- 
ri ef^ OML procédé k arie eiiqiiète ri- 
gourensc» soli parmi les ouvriers, 
eoit panni des citoycns soupcoiiiiós 
cPavoir ])oussé ceux’ci aux acles de 
eabotage. On a opéré cnviron six 
cents arrestations, doni beau coup 
ont été maintenues* A tous les ou- 
vrieré» on a doriné l'ordre de ne pas 
eouffler mot de l'ìncident. Les pei- 
sonnes arrétées ojiL été interrogées 
par les fonctionnaires de ITI. IM. 
{Fffìcìo J Colitico Infoimazìotii : Bu¬ 
reau FolIti<(uc d'Informattons), qui 
a été spécialement inslitué» à cOté de 
i U.V.ILA., |Hnii’ la «'uj'veinaiice et 
lu rcclierchè des aatifnsoisles. t:'est 
In un dvs ortiaiiisnics «ìe terrcur pò 

Ibdéru doni ilispose le fascit^iue. 

LqLP.T., qui, à Mìlan. a mui 
au demier éta^e du palafs de !a 
<c Questura » fpolice), est dini^é par 
tlos foiiclionnaires qui ont fan preu 
ve d'uTie palnciili+^rc nginnr da'j^ 
le domai ne rej)résaille *5 ('unii'' 
iidveisairf’' |JcdJtil|U(^s du ré^^UMe 
Les chefs de FI ,1'J. d*' Milaii sont 
les Honiines Niivolnin »d iditi niifhel- 
ii. Dans biirfMii\ de 1M‘. 1‘. L, lo 
antifUHcistf's muiI ’^oiuujs h dr^s »rai- 
Icments d uiil biinalib- jnome. 

Le 20 d Arem hip, ori a ari'été a Ch¬ 
iari, (bins la ine La nomea, au 140. 
M. lungi Vitale, qiu poj'tanl. ì\ìiìì9 
Uh sar (ir ru;r, dr^ di'^ques il* 
jri<jjdii>ne de la MiaisOli l^a Vnjx 
(le son Maitre 1! s’atri:HS:iit ib^ d^s- 
qiies <jiii di\.iM‘nt étie oifcrty 'fiin- 
ino ('udemjx «Tr Nhi-] aux olurils. 
8uj’ uno dos fac'ps do ^diaque dLquc 
ori ava:t iir.'iv»' urie fbausou : .sur 
raiJinL une allncMilioti aulii l'-er'-te. 

l^ iidaiiL les fétes do Ntnd, un a 
di*»tnbué Ini’geruofif drs trards ^^o;l 
tre lo fascismo et la j^iu r’r(% siirnos 
par - Loft grniipes italìeìiK do Ciustr- 
zia e Libertà ». D’autres potits irm ts 
onl rie uffirliée^ peridaut la nuh, sur 
]o 5 nniìs des quailnuft les pìus pu- 
puJaires rie la ville. 

Mòrne dans d’aul res vii les. In po 
lu’^o fa So lo a jirorodé a a tb' uóiu- 
tua -^1 s *in es?aDuns. 

A X'orrrua. (ju n arroté » l ;<anb' 
en ik'Lsoji [iciidani [dusioins juuj.^, 
M. Romolo ValesL ancien mdustriel» 


Ugé de 75 anp, le sculpteur Gottardi 
et SU Tosi, marcliand de papier, qui 
avaient fait reproduire sur des cur- 
tes postaies lo portraìt de M, Tedes¬ 
chi ni, ancien déiMitó socialiste, dé- 
oédó, dans lo biu do les vetidre et 
de rectieil!ir aitisi la somme néces¬ 
saire au irausporl de su dépouille 
nu>rtelle d'iiu endi'o:i à un auire. lls 
aviiieiit obb nu ruutorisatiun du po- 
destai; mais, ccpcndant» la police a 
jugé qu il y ava il lù urie tentati ve 
de recorisiitulion du partì sociaììstc, 
di&eous par le goiiveniement, et Ics 
a arrétés. 

On imit sOuHgner le rapporl qui 
ex iste (‘idre co^ uoiivelles vaguos de 
terreur et les difficuStés loujuiirs 
plus gravoft de la situatioà intérièu- 
re. I.e manque de niatiéias premiè- 
res a obli sré et càuti mie à obliger 
plusieiirs utì'ines h lì cenci er une par- 


I Danti la a Oa/zetta del Popolo a 
du 2d liecembre M, Francesco 

r;'qijnua. le ihooncien bieu connu du 
I na. .àUdlibine dulieii» cvplique la sor- 

I :j do j Palle de la b.D^N. comme 
Knsuin pallio d un pian dicstiaé à 

toiib'S eptìaves que la 
siLj n Mu curoj^ooiine actuelle luet ài 

I I ex pausigli i:uiu;(iue. Il rap pelle cer- 
! i.tui 0 ut de iUi. ^jui itmoulc à lti23, 

j i quj ,i touiVL p^acc lUvec d'autres 
dau'i hoii vohniie << La Pace 
■oaii.i I Ja pa.\ fv^iilrujtd< }, qu'il a 

pi ibi IO Oli 192*1 OiU oeriì irli idfol, 

uajijKird, et 1 (ju pe n deuiander 
ijjir uq a[MOà oeUt, les diploUiaiiCi* 
i^inopLciiì Cd auxqueUcib ìe juan fas- 
f a^ait > u* i\]PM(juo -Fune fa<,on 
si olaire ■ t]uni/a d'u\ance, 
Mi i>u se trompcj c' désjrer, toul 
i II frappa ut ile suiictiojis 1 l'dat i ta¬ 
li on uproft l'ag ressi uri coiUj'g 1 .Xbys- 
suiKu fta porr* la non LO dans le seni 
dr Ju S.D.N, 

Foppolu ràfipetlc dono qu’ep 192^1 
il érrìvait : 

!èfinite..’ 7ìe pcut ne pus wofr 
dfihs fa S.IK.W, ifacdtenne par defì- 
a ri ioti dv rimmofnlifr xnfrt nfdionale^ 
l'iiislt ìinieal infcrtintu^rfai petfeetwn- 
p^an- in eompt e^i^inn pcrpetnelie 
(Ir .\Ofi rxpansiou 7 ttnie,, ('eia étani 
que /aire Sortir de fa S. 

1 D.jV,, mrtì 5 seuleaient quand jious 


tic de leiirs oiivricrs. l.e ohdjuaì,^^ 
iìugnìentc. ainsi i;uo lo o Ut do la 
vie. Kì, tandis que les pri.x dos deu- 
rées aliuionlaircs siibLsftent des 
hmisses contirmelles, les salaires de? 
oiivrìer^ resteut inchangés. 

Gela expllque ic inécontentemeiit 
popiilaìre ([ui 6'accroft do jour en 
jàiir. Le nombre des vols a pris, de- 
piiis quelqiie temps» des proporlious 
iiupressionnaiìtes, aiutai que celiti 
des incendici. Durant la dernièrc 
quinzaine de décembre et les pre- 
nilcrs j Olire de eeltc iinrkps, des in- 
centi ics out dét ru:t. dans j)tnsieurs 
locai ités (.Monza» Ili varo In, Verona, 
Vercelli, AprìHu, (Irenionu, Ri tonto. 
Udine. Conio, Aeculi-Piceiio» des fer- 
mes, des éUibhseeinents ir*dustriels, 
des ]>roprìétés privées» caiisutd des 
doinmages doni le total se cliiffre 
par plusieui'e milUons de lire. 

Ajòiitoim que la vicloire républi- 
faine de Temei a ranimé les espioirs 
[lu [icuple itali en, qui a toujours été 
opposé à l'ìntervention innssoliiilen- 
ne cn Kspagne. et que les nouvelles 
vena ut d'Et b ionie coufirmenf la gra- 
vité de la sihiatioii dans la([uelle 
se trouvenl les troupes ot les ou* 
viiers exposés ait\ dangers tcrribles 
do In M guerrilla ». 


pout ronSj eti sortane eit prowofiucr 
tJL KS CUMMICXCEH ia dcsLructwn 
En sortir (cn 1923) pure meni ci 
pie me Iti, ccLiij non, fui sortir eri la 
hit ssant debout^ iìitncle, ou presquCf 
Citpable cacare de eroitre et de se 
consotuler indépendunttneni de nous^ 
ceiu encore non... Il latif (Luut iiortir 
de fu .v./LA., 7/Lais seutement en son 
ìieu et temps, de tette fa^iot que noti e 
sortte sojìitlic eu meme t* nip^ sa pn, 
ini au moins fc C(Jlmme7^ce;niC7l^ cer- 
t iti ri de sa Un. u 

l*ersànne u tgriutv» ni n a jainais 
i[ii k iai5( iteuu% qui a upporlé dune 
?:ì jiuiitiquc inbuicurc line i non tuli té 
[ijìih dyjiaiiiiqiiL <]ue oelle du natio- 
iialisiuo, iFa loulefois jaiuais eu 
l 1 autto Utniuno que celie de C(^ dcr- 
iiMU’. tiiut au ujoins Einiis sa politique 
FXhiU 'irt- Sj ki> f.ub n’avaieui pfis 
fio là, res dociliratioiitì sculeé au* 
jaient du ftUllnc a eciaircr la perspi- 
raoilfV des girns ffiJj s'usseyaient a ia 
lufitiL tablo dipi .maiiquc que ITtalie 

fascisto. 

kt luiii)donalit ? Maintenant frio- 
1 j (' fijiliiijunit(‘ilr de puliij(]uè étran- 
l' I id api éh lU SurlìC 

di' ' Il i li -io Irt D.N et dH\unt le 
I 'hfif \0Uffa7if ij«^ L'J iud(*s ^'bancel- 

]oi 1 -, iijuiiisi I-ui'. a ( el acte t|Ul, 
p.i* lu.iutrTu. ne .sjgtnfie tìlul» une 
action va 15 utv re» toujaurs ploa In- 


La situation démographique 
en Italie 

Pdniu les difrércntes i. bataiUes * 
dicleuchees pur Mussolini, d y a la 
E batallle di“mogrnpliu|ue ». 

Miìis les resultale de cette * baUlUe*» 
pour Faoi ràisseuieni de la nataliié ne 
sembleiu pus purticuìtérenmt brilkmts, 
et la luosse fasciste entame ime eaui- 
pagiu; alarnuste. Le joumal de Rome 
* La Tribuna » publie, daus son iiu- 
uiéro (hi 25 décombre deruier, des sia- 
tisljquos iméressanicft. 

Lu fuiio* Fexcédent des naissances 
sur les diM:é.s éUilt de ^15.927, soit mie 
propoiliOii de l’2.G pour l.fJOO habiUints. 
Il tombe cu mi à m3;9 fO.I pour 
l.OOO). remonle en 1934 ù -420.627 (lOJ) 
et redescencl depuis de facon réffuHére. 

Pour Icts slx premiers mois de 1037, 
rexcéclent des ìtaissances sur ics <lécès 
n'est phis que «le 173.001, soU une pro¬ 
poi t ioti de S pour LOGO iiabitants. 

Ce chìffre iknt à ìa fois à une diniì- 
nution (ICs nalssances (22,8 pour LOOP* 
contre 20.7 en 1030) et à ime certame 
augirientai ion de la mortali té (143 con- 
irc 14,X on 1930). 


ti*use, pour (pjc lu S.D.N. Lnisse le 
plus tòt possible, Los déciuutUons de 
la Suistìc» les évciìumeiittì d'Egyptc 
Lt de Houiuaiiie indiqucriL le seiis de 
fotte uetion. El ne nous tronipoiis 
pati : iu fiu de lii S.U.N. tie doil pus, 
pulir les huicistua» élrc seulcmont la 
hn d’iiu j>iincìpe juridique; olle doit 
fonvbpoiidre il lu u libcité d action », 
eu I’]uiTipe et ifauK le nionde, pulir les 
ullifi gt^rniano-ìudions. kcuutons 
tuujtiur.s M. i^oppola^ 11 y a bicn 
t[iu bjuc clio.su a uppretulre de son cy- 

u:>iiie, 

( L* Cf/op est niortel. La SJ).X, est 
SJn.W a eié uuc parenlhèse; 
n li e pii refi thèse u u ti-ft is lurìque dans 
l II ts tv tu f]ttnidlose, méme si ette est 
tertiblc, de nos tcmps , une pare7t- 
rhesc d*tiiifuOf'aUté difìtomatique dans 
!e eh nidi Itt'roùme, qui n ses borues 
e/tln ta (f rande (ifterre et La coufptéie 
de t h rupi re (ju In querre anlibolche- 
nslf ff*p^spaqne... Ccite pareìithèsc ^ 
est ftyrmée, » 

Réfiéchìsaez un instant, je voutì 
]ii i(*. vous (|iiì iiiez la H guèrre idèo- 
lugiipie ^ : qiFy eut-il en Kiirope cn- 
fie lu ( iruudi^ f liierre et Ics agrcssions 
dKspa^àif et d'Eiìuopié ? Des trac- 
laiiuus di pioti juliques, des ìnjust icetì 
si iiliviiiéid ? Non. La piux, 

u La parcntkèse ferineé », nous 
expUque M- Coppola. ' 


« La sartie de l'Italie de la S.d.N. n'est qu'un 

épisede dans notre pian 
de desiruclion de 1* erdre eurepéen » 

expllque M. Frangole Copoola 


1 fnnerd 
di Angelo IHontì 

I funerali dì Angelo Alunti si sono 
svolti a Roulugne nel ponieriggio di 
iiiércoledi*. Il carro funebre — sul 
(](( ih' era Uà nunieroso corone, fra cui 
LpitìlJu della vedova e dei figli, dei 
fi ini pugni di Giustizia e Libertà, del 
ConiitaU^ Centrale della fJdu^ e di 
molte sezioni leghista della Federa¬ 
zione deR’Jle-de-Fraiice, della quale 
FP^tiido ef’u il segretario, — sì è 
niossn alle 13,15 da me Hieux verso 
il cimilero. Un mazzo di fiori rossi 
era stato iiivfuto da Marion Rosselli. 
Seguivano: la vedova, le figlie, il 
figlio adolesceritc, che il padre ama¬ 
va con infinita tenerezza, e un nu¬ 
meroso stuolo dì amici» che com¬ 
prendeva il gruppo parigino di Giu¬ 
stizia r FJbcrtà a! completo, e le 
rappicsf'iitanze del C.C. della Lidu, 
con alla testa il 6uo presidente, di 
tutite le sezioni della iFederazione 
(ìe[|’Ile*de-France» dì partiti e orga¬ 
nismi autifascislì. Sul feretro erano 
siate deposte la bandiera rossa di 


Gru.vkh'a e Lfberlà c quella del pai-%, 
tiro socialista. Un compagiià di Giu¬ 
stizia e Libertà recava sopm mi cu- 
Rfino, lu divisa e il berretto dì mì- 
liie, che Monti porto’ in Spagna. 

H àalutià dcìFaniifasftsiiio al coiu- 
battèute valoroso e fedele fu dato da 
Alberto Cianca, che rievoco' la vita 
fervida di .Angelo Mojiti e ne esalto' 
l'tTsempIo. 

[1 presidente della sezione di 'Bou- 
làgnc deha Lega francese» Wagner 
— amico di Monti e degFìtuliani — 
iiidFiiiipàssIbiìit.à di partecipare ai 
funerali» era andato, il mattino, a 
iticliinai^i di ri anzi alla salma e ave¬ 
va pregalo (hanca di dare» anche 
in Buo rioiue, rnltimà addio iilFK- 
stiulo. 

* 

* * 

/{inqrnzùtmo l partiti e qruppi an¬ 
tifascisti^ ie (jrgafiizzazfOni e t nu¬ 
merosi U7;n>i che harinu imluto fri- 
hatU7"c la foro solida rie fa alla me¬ 
morili def nostro Compaq no Anqeto 
.ìfontL 

Ileplof iamo che ìa Voce degli lla- 
lìuui non abbia 2 fUbblicato it comu- 
fiicnlo aftììunciantr fa tnorfe. 

.1 . 


SOnOSCRIVETE 


LISTA N, 2 


3'olalc precedente Fr. 942,30 


MULHOUSE. — GireilL in 
più obb. 

P.VHiCL — D. U. 

aNXECY. — Sauiàgostino, 

HOMEGOrirr. — M cucci, 

l.\ .MACHINE. — Idsta Val- 
uiusscd : Vabiiassoi .Mario, 
Tt : Marostiea Emilio, 5 : 
Oboki .Anh^^'jà 5 ; Pinuzza 
DSvaldo, ó (diezzj !*:clrn, 
5 ; Della ■|‘off'*bi Aidoriiu. 
.'4 ; fdillTU i tMrndil \ 3; 

T^.ud»*. 

NEFCILA S LL. - Ca'-u'o 
Deunai’o 

SKW YORK. - Cruppo di 
Ci. L. » (.ariti RaftseMl 
i|uarui Jisia a riifz/o F^u- 
ges di un totale di Doli. 
3:i3U eguali ;lj 

«IRKNORTd-;. — Lista >lanorie 
ili incmorbi di Carlo Ros¬ 
selli : Zunone. 10 r Un Ve¬ 
neto. 't : I.oiodice. 2 : Mei» 
lina. 5 : l'ira no, 5 : (ienna- 
r<’, 2 ; Aridré, 20 ; Xeni, 2 ; 
Monari. 2 : Fi lice, 2 : M. 
( ìKlM H U ; Pii in, 2 ; Ber* 
haiL 5 ; Chevn! ft ; \ndré. 
,j ; ijiTìuinroiix. : lieti n. 
r» : Lesplnnsse. 5 -, ìhplinnd* 
Jj ; Calilo. Ti ; COtmond. a ; 
rjiàbàillols. ’i ; Urllis, K! ; 
Zolli). T) ; Mori a ri, 2 ; tolaìe 

MEvroNi;, li. It!.>, plail- 

diuido al foraggi oso arijotild 

di fondo (klihiiiìmo nii- 
uicro, 

PAUliiI. - Ihj veiitiiui- 

gliesc di passaggio in me¬ 
moria di Angelo Monti 
rotalo generale Fr. 


2.50 

7.50 

5»- 

5 , — 


3;ì 

Up, 

954 .:n 




2r..^ 

2 . 120,00 


di O'nu ta lista ili soth^Brrlzloiie dcL 
Flrdziiitìva presa dal nru]i|sa « Cario 
llttSselH - di New VoiU. 

l.VNN, Mass. — Scherla 401 - Nh’(Ua 
‘rtirlf\ 0.50 ; Mario Tortip. 03-A : A, l-or- 
le. o.vV) : .A. Vezznio, 0.25 : A. t^usieìlo, 

: A. d ono 0.25 ■ L. 'l'orlo, 0.25 ; 
toiitlc, 2. 


NEW YORK. — .Scin da 79 : Giovan 
m Lago. 1 1 II gruppo di operai dcL 

FAmalgiutiati^d Clotfiiiig W'nrkers of 
America, 3.1.5 : tot. -4.15. 

MA\ ìnRK Schetftì 80 : George 
(.('nittL u.-iO. 

PRCMnENCE. Mass Sidieda IL'4 ^ 
Col rado De LidicibUs. I ; Salvatore All- 
le se. 1 : iieiiriiiro l) Amico. I ; Paolo 
AiigioJeHo, o.riO ; Cfinume Cai rune, 0.50; 
(r o\ III 111 Ma uso] Ilo, l ; Sergio Annese, 
n.:»o , io! ó.óO. 

FiiHdlKH P.-^IL. V Y ™ Scheda 
\ dion ^ [.alli. 1. 

\J'A\ ìijHK. Sidieda 130 ; Serafino 
RMiim.ddL I 

NI'.W "inRIv Sdieila S7 ! Alberi, 
iianie-:, .» ; L t uvelH, 0.25 : C Barone, 
.'I , A. liuida, 0.30 ; D. Vak'UU» 0.25 ; 
,1 caiiiiJiia, a.j:, f. Fùrirm. 0.^55 : T. 
Minfiedi. e/;u : G. De Rosa. 0.25 : A. 
L 'Oli. e.'ia , p |>e E'rnnio 0 15 : F. Oir* 
U-.\ n 2e : h saÈeruà. i).2,> ; A. Faletta. 

I 'u US .i’ st‘ 0 25 : 4 d'aharico. O-ló. 
V ’ì. ftda. 

M U ^(^RK Si he la \lc\ Ottaz- 

zt. 1. 

\K\\ Vi qtic - RR. r.. 2 

'ruta!.'. 25,.V0 

M-A\ ^^ìRK T u Ainiei;i rOillrìlnu 

■ 'ir M' 1 iidH t 20 

1 1 ) do in ‘1 ale <l)U u \ 33,70 

SpoM' [instali M) 

\aglui DdiUirl 33.30 


Esigente di spasio cì costrìngono 
a rinviare, anche questa settima¬ 
na, la pubblicazione della IV^ pun¬ 
tata della nostra interessantissima 
appendice : « li problema agrario 
nella Rivoluzione spagnuola ». 




par 


Ce jour noi eat exéculé 
dès Oiivrìm syndtqués 



Le gfinmt : .Morcri CRAfìTR/lLV 


Pnprimerie Centrale de la Presic 
66, rue J.-J.-Rousseau, Paris IV*} 
E. DXJBOIfi, Imprime ur. 



























































































